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NOTE ALLA VERSIONE ñMAGGIO 2014ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Corretti alcuni importi delle sanzioni a seguito della rivalutazione ai sensi dellôart. 306 comma 4-bis (riquadro 
sanzionatorio art. 164, art. 178 comma 1, art. 219 comma 2 lett. b), art. 220 comma 1, art. 284 e art. 285); 

Á Inserito il D.P.R. 15 Marzo 2010, n. 90 ï ñTesto unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dellôarticolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246ò; 

Á Inserita la Circolare n. 45/2013, gli interpelli 16, 17 e 18 del 2013, e la lettera circolare del 27/12/2013; 
Á Rivalutate le sanzioni previste dallôart. 14 comma 4, lett. c) e comma 5, lett. b), ai sensi dellôart. 14 comma 1 

lett. b) del D.L. n. 145 del 23/12/2013, come convertito con modificazioni dalla L. n. 9 del 21/02/2014; 
Á Inserito il Titolo X-BIS ai sensi del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 19, ñAttuazione della direttiva 

2010/32/UE che attua l'accordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione delle 
ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitarioò, (GU n.57 del 10/03/2014). 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 1 al n. 9 del 13/03/2014; 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 31 luglio 2013 con il decreto dirigenziale del 22 gennaio 2014 riguardante il 

settimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 30 maggio 2013 con il decreto dirigenziale del 31 marzo 2014 riguardante 

il terzo elenco dei soggetti abilitati ad effettuare i lavori sotto tensione in sistemi di II e III categoria; 
Á Inserito il decreto ministeriale 10 marzo 1998 ñCriteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dellôemergenza nei luoghi di lavoroò; 

Á Inserito il decreto 15 luglio 2003, n. 388 ñRegolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 
attuazione dellôarticolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modificazioni.ò 

Á Inserito il decreto interministeriale 18 aprile 2014 ñInformazioni da trasmettere all'organo di vigilanza in caso di 
costruzione e di realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonché nei casi di 
ampliamenti e di ristrutturazione di quelli esistentiò 

 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñDICEMBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita la circolare 41/2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
Á Inserita la modifica all'art. 71, comma 11 introdotta dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del 30/10/2013); 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 8 al n. 15 del 24/10/2013; 
Á Corretti alcuni importi delle sanzioni rivalutate (per alcune sanzioni lôimporto di ú 7.014, 00 ¯ stato sostituito 
con ú 7.014,40); 

Á Inserita la nota del 27/11/2013 Oggetto: Nozione di ñtrasferimentoò ex art. 37, comma 4, lett. b), D.Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii. 

 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñOTTOBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserite le modifiche agli artt. 8, comma 4, 71, comma 13-bis e 73, comma 5-bis, introdotte dallôart. 11, comma 
5, D.L. 14/08/2013, n. 93, recante ñDisposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle provinceò, pubblicato sulla G.U. 
n.191 del 16/08/2013, entrato in vigore il 17/08/2013, convertito con modificazioni dalla L. 15/10/2013, n. 119 
(G.U. n. 242 del 15/10/2013); 

Á Inserite le modifiche agli artt. 3, 6, 26, 27, 29, 31, 32, 37, 67, 73, 71, 88, 104-bis, 225, 240, 250 e 277, 
introdotte dal decreto-legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. 
n.144 del 21/6/2013 - S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 
20/08/2013 - S.O. n. 63). 

Á Aggiornati gli importi delle sanzioni così come previsto dallôart. 306 comma 4-bis, così come modificato dal 
decreto-legge 28/06/2013, n. 76 recante ñPrimi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonchè in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgentiò (G.U. n.150 del 28/6/2013) convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, 
n. 99 (G.U. n. 196 del 22/08/2013). 

Á Inserite le circolari 18, 21, 28, 30, 31 e 35 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché le circolari 
del 10/05/2013 e del 10/06/2013 del Ministero della Salute; 

Á Inserite le lettere circolari del 31/01/2013, 27/06/2013 e 02/07/2013; 
Á Inserito il decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero della Salute del 
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30/05/2013 riguardante lôelenco delle aziende autorizzate ad effettuare lavori sotto tensione su impianti 
elettrici alimentati a frequenza industriale a tensione superiore a 1000V ai sensi del punto 3.4 dellôallegato I al 
D.M. 04/02/2011. 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 24 aprile 2013 con il decreto dirigenziale del 31 luglio 2013 riguardante il 
sesto elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

Á Modificato lôart. 4 del decreto del Ministero della Salute del 09/07/2012 recante: ñContenuti e modalit¨ di 
trasmissione delle informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori éò, ai sensi del 
decreto del Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro del 06/08/2013 (G.U. n. 212 del 10/09/2013); 

Á Modificato lôart. 306 comma 3 come previsto dallôart. 11 della Legge 04/06/2010, n. 96, recante ñDisposizioni 
per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009ò, pubblicata sulla GU n.146 del 25/6/2010 - S. O. n. 138, entrata in vigore il 10/07/2010; è stata, altresì 
integrata la nota n. 87 allôart. 306 comma 3 vista lôabrogazione della Direttiva 2004/40/CE e lôentrata in vigore 
della nuova 2013/35/UE, spostando il termine per lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo 
IV al 1° luglio 2016; 

Á Inserita una nota riguardante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, tra cui rientra il Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui allôart. 5 
comma 1;  

Á Modificati i link dei documenti esterni al presente testo a seguito delle modifiche degli indirizzi dela struttura 
dei siti del Ministero del Lavoro; 

Á Corretto il riferimento temporale ócinquantaseiô in ócinquantacinqueô dellôart. 3 comma 2; 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñMAGGIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Decreto interministeriale 4 marzo 2013: Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 
integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 
presenza di traffico veicolare; 

Á Decreto interministeriale 6 marzo 2013: Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e 
sicurezza sul lavoro; 

Á Decreto interministeriale del 27 marzo 2013: Semplificazione in materia di informazione, formazione e 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali del settore agricolo; 

Á Inerite le Circolari nn. 9/2013 del 05/03/2013, e 12/2013 del 11/03/2013; 
Á Inserita la modifica allôart. 6 comma 8 prevista dal decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 32: Attuazione della 

direttiva 2007/30/CE ai fini della semplificazione e della razionalizzazione delle relazioni all'Unione europea 
sull'attuazione pratica in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 1 al n. 7 del 02/05/2013; 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 19 dicembre 2012 con il decreto dirigenziale del 24 aprile 2013 dei soggetti 
abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñGENNAIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Ripristinata in alcuni articoli, rispetto alla versione ñNovembre 2012, unôerrata colorazione delle sanzioni; 
Á Inserito il decreto interministeriale del 30 novembre 2012: Procedure standardizzateò per la valutazione dei 

rischi di cui all'articolo 29, comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008, ai sensi dell'articolo 6, comma 8, 
lettera f); 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 19 settembre 2012 con il decreto dirigenziale del 19 dicembre 2012 dei 
soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11; 

Á Inserite le circolari n. 30 (Requisiti di sicurezza delle prolunghe applicate alle forche dei carrelli elevatori, 
cosiddette ñ bracci gruò) e 31 (Problematiche di sicurezza dei carrelli semoventi a braccio telescopico ) del 
2012; 

Á Inserita la modifica dellôart. 29 comma 5 prevista dalla Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (cosidetta Legge di 
stabilità 2013) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2012 - Suppl. Ordinario n.212; 

Á Inserita la sezione ñInterpelliò allôappendice normativa; 
Á Inserito commento personale al comma 2 dellôart. 3 del D.P.R. 177/2011 sulla qualificazione delle imprese e 

dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti; 
Á Inseriti i link esterni allôart. 192 e al Titolo IX capo I e capo II a dei documenti approvati dalla commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro (ex art. 6) riguardanti, rispettivamente, il ñManuale 
operativo per la riduzione del rumore negli ambienti di lavoroò e ñCriteri e gli strumenti per la valutazione e 
gestione del rischio chimico negli ambienti di lavoroò approvati nelle sedute del 28 novembre 2012; 

Á Inserito il link esterno allôart. 3 comma 3 del D.M. 11 aprile 2011 al decreto dirigenziale del 23 novembre 2012 
con cui sono state determinate le ñTariffe per le attivit¨ di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui 

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
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allôallegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni". 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñNOVEMBRE 2012ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita Appendice Normativa (Decreti attuativi, circolari, etc); 
Á Corretto lôart. 9 comma 2 lett. d; 
Á Corretto lôart. 9 comma 4 lett. d; 
Á Corretto il riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 34 comma 2; 
Á Corretta la doppia sanzione indicata in fondo allôart. 111 per il comma 6; 
Á Inserita nota allôart. 306 comma 3 che disciplina lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, capo 

IV a seguito della pubblicazione della Direttiva n. 2012/11/UE; 
Á Inserite le modifiche agli articoli 3, commi 2 e 3, e 29 comma 5, secondo periodo, previste dalla Legge 12 

Luglio 2012, n. 101, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13 luglio 2012, di conversione del decreto-
legge 12 maggio 2012, n. 57; 

Á Modificato lôallegato XXXVIII come previsto dal decreto interministeriale del 6 agosto 2012 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.218 del 18 settembre 2012; 

Á Inserite le modifiche agli artt. 28 comma 1, 91, 100, 104 e agli allegati XI e XV introdotte dalla Legge 1 ottobre 
2012, n. 177, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18/10/2012, come da errata corrige pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19/10/2012. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñMARZO 2011ò 
In questa versione: 
 

Á Inserite le proroghe dei termini allôart. 3 commi 2 e 3-bis previste, rispettivamente, dallôart. 2 comma 51 e 
dallôart. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito con la Legge 26 febbraio 2011 n. 10 
pubblicata sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011; 

Á Corrette le note allôALLEGATO XXXVI, lettera B, tabella 2: ripristinati i caratteri apice e pedice. 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñSETTEMBRE 2010ò 
Inserite le integrazioni normative previste dallôarticolo 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, pubblicata sulla G.U. 
n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore dal 7 settembre 2010, riguardo la tessera identificativa di cui agli articoli 18 
comma 1 lett. u) e 21 comma 1 lett. c). Tale integrazione normativa interessa, altresì, gli articoli 20 comma 3 e 26 
comma 8. 
 

In questa versione: 
 

Á è stato corretto lôALLEGATO 3A: eliminata la firma del datore di lavoro nella ñCartella sanitaria e di rischioò; 
Á sono state inserite delle note personali alla ñConservazione della cartella sanitaria e di rischioò di cui 
allôALLEGATO 3A. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñAGOSTO 2010ò 
Inserite le modifiche legislative introdotte dal D.L. 31 maggio 2010, n. 78, pubblicato sul S.O. n. 114/L alla G.U. n. 
125 del 31/05/2010, agli articoli 3, 9, 28 e 29 convertito con modificazioni con la Legge 30 luglio 2010, n. 122 
pubblicato sul S.O. n. 174/L alla G.U. n. 176 del 30 luglio 2010. 
 

Inserita nota personale allôart. 34 comma 3. 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñMARZO 2010ò 
Inserita la modifica legislativa allôarticolo 3 comma 2 apportata dallôart. 6 comma 9-ter della Legge 25/2010, 
pubblicata sul S.O. n. 39/L alla G.U. n. 48 del 28 Febbraio 2010. 
 

In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
 

Á corretto lôart. 87 comma 3 lettera a) inserito il punto 2.10; 
Á inserito commento personale allôarticolo 87, comma 6; 
Á corrette le sanzioni a margine degli articoli 63, 93, comma 2, 100, comma 6-bis, 140, comma 6, 175 commi 1 

e 3, 239 comma 2 (sanzione per il preposto), art. 273, comma 2; 
Á cambiata colorazione agli articoli 238 comma 2 (sanzione amministrativa), 276 comma 2, punto 2.10 Allegato 

V parte II, punto 5.6.1 dellôAllegato V parte II. 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñFEBBRAIO 2010ò 
In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
 

Á corretto il comma 7 dellôart. 37: eliminate le parole ñe in aziendaò; 
Á corretto lôart. 71 comma 11; 
Á inserita nota personale allôart. 79 comma 2-bis; 

http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
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Á corretti i soggetti responsabili delle sanzioni allôart. 90 commi 7 e 9, lett. c); 
Á corretto riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 100 comma 4; 
Á corretto lôarticolo 105; 
Á corretto articolo 118 comma 1 (eliminata la frase ñeseguiti senza lôimpiego di escavatori meccaniciò, come 
previsto dallôart. 74 del d.lgs. 106/09); 

Á corretto il quadro sanzionatorio dellôart. 138 commi 3 e 4 a carico dei datori di lavoro e i dirigenti; 
Á corretto lôarticolo 306 e inserita la relativa nota personale. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñOTTOBRE 2009ò 
In questa versione sono state inserite le note ufficiali al D.Lgs. 05 agosto 2009 n. 106, pubblicate nel Supplemento 
Ordinario n. 177 alla Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29/09/2009. 
 

Inoltre, sono stati ripristinati i collegamenti ipertestuali non funzionanti nella precedente versione e sono stati 
corretti seguenti errori: 
 

Á corretta sanzione allôart. 26 comma 3 e inserita nota personale interpretativa; 
Á eliminati i commi 6 e 7 allôart.118 inseriti erroneamente; 
Á inserita sanzione allôart. 131 comma 6; 
Á inserita lettera e) al comma 5 dellôart. 271. 
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NOTE PER LôUSO DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente file contiene dei collegamenti ipertestuali per potere navigare allôinterno del documento in maniera molto 
veloce e agevole. È consigliabile aggiungere i pulsanti di navigazione al vostro Acrobat Reader, in modo da potere 
tornare al punto precedente con un semplice clic, una volta seguito un collegamento ipertestuale, nonché utilizzare 
il pannello di navigazione dei segnalibri. 
 
 

 

LEGENDA 
 

In corsivo sono evidenziate le modifiche e le integrazioni apportate dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. 
Le parti del testo colorato in rosa scuro indicano le disposizioni sanzionate con la pena alternativa dellôarresto o 
dellôammenda; quelle in marrone chiaro le disposizioni sanzionate con la pena della sola ammenda; quelle in giallo 
le disposizioni punite con sanzione pecuniaria amministrativa. Per non appesantire il testo degli allegati si è 
preferito colorare le sole disposizioni sanzionate penalmente, quando le rimanenti, dello stesso allegato, sono 
sanzionate amministrativamente. 

  



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina VI di XXXIX 
 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Attuazione dellôarticolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n. 108) 
(Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 180 del 05 agosto 2009 - Suppl. Ordinario n. 142/L) 

 

SOMMARIO 

TESTO UNICO ............................................................................................................................................ I  

SOMMARIO  ..............................................................................................................................................................................VI  

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI TITOLI ......................................................................................................................... XXXV  

SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI  ........................................................................................................... XXXVI  

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI  .............................................................................................................................................. 1 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ..................................................................................................................................... 1 

Articolo 1 - Finalità ............................................................................................................................................................ 1 
Articolo 2 - Definizioni ...................................................................................................................................................... 1 
Articolo 3 - Campo di applicazione .................................................................................................................................... 3 
Articolo 4 - Computo dei lavoratori ................................................................................................................................... 6 

CAPO II - SISTEMA ISTITUZIONALE .................................................................................................................................. 7 

Articolo 5 - Comitato per lôindirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle 

attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro .................................................................................... 7 
Articolo 6 - Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ...................................................... 7 
Articolo 7 - Comitati regionali di coordinamento .............................................................................................................. 9 
Articolo 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro ......................................................... 9 
Articolo 9 - Enti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ........................................ 10 
Articolo 10 - Informazione e assistenza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ......................................... 12 
Articolo 11 - Attività promozionali .................................................................................................................................. 12 
Articolo 12 - Interpello ..................................................................................................................................................... 13 
Articolo 13 - Vigilanza ..................................................................................................................................................... 13 
Articolo 14 - Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori .... 14 

CAPO III - GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO ................................................................... 17 

SEZIONE I - MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI ........................................................................................................... 17 
Articolo 15 - Misure generali di tutela ............................................................................................................................. 17 
Articolo 16 - Delega di funzioni ....................................................................................................................................... 17 
Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili ............................................................................................... 18 
Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente .............................................................................................. 18 
Articolo 19 - Obblighi del preposto .................................................................................................................................. 20 
Articolo 20 - Obblighi dei lavoratori ................................................................................................................................ 20 
Articolo 21 - Disposizioni relative ai componenti dellôimpresa familiare di cui allôarticolo 230-bis del Codice civile e ai 

lavoratori autonomi .................................................................................................................................................... 21 
Articolo 22 - Obblighi dei progettisti ............................................................................................................................... 21 
Articolo 23 - Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori ....................................................................................................... 22 
Articolo 24 - Obblighi degli installatori ........................................................................................................................... 22 
Articolo 25 - Obblighi del medico competente ................................................................................................................ 22 
Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti dôappalto o dôopera o di somministrazione ................................................. 23 
Articolo 27 - Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi ............................................................. 25 

SEZIONE II - VALUTAZIONE DEI RISCHI .................................................................................................................... 26 
Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi ............................................................................................................ 26 
Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi ................................................................................ 27 
Articolo 30 - Modelli di organizzazione e di gestione...................................................................................................... 28 

SEZIONE III - SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE .................................................................................... 29 
Articolo 31 - Servizio di prevenzione e protezione .......................................................................................................... 29 
Articolo 32 - Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione e protezione 

interni ed esterni ......................................................................................................................................................... 30 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina VII di XXXIX 
 

Articolo 33 - Compiti del servizio di prevenzione e protezione ....................................................................................... 31 
Articolo 34 - Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi ....... 31 
Articolo 35 - Riunione periodica ...................................................................................................................................... 32 

SEZIONE IV - FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ................................................................... 33 
Articolo 36 - Informazione ai lavoratori ........................................................................................................................... 33 
Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti .................................................................................... 33 

SEZIONE V - SORVEGLIANZA SANITARIA ................................................................................................................. 35 
Articolo 38 - Titoli e requisiti del medico competente ..................................................................................................... 35 
Articolo 39 - Svolgimento dellôattivit¨ di medico competente ......................................................................................... 36 
Articolo 40 - Rapporti del medico competente con il Servizio sanitario nazionale.......................................................... 36 
Articolo 41 - Sorveglianza sanitaria ................................................................................................................................. 36 
Articolo 42 - Provvedimenti in caso di inidoneità alla mansione specifica ...................................................................... 38 

SEZIONE VI - GESTIONE DELLE EMERGENZE ........................................................................................................... 38 
Articolo 43 - Disposizioni generali .................................................................................................................................. 38 
Articolo 44 - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato........................................................................ 39 
Articolo 45 - Primo soccorso ............................................................................................................................................ 39 
Articolo 46 - Prevenzione incendi .................................................................................................................................... 39 

SEZIONE VII - CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI ............... 40 
Articolo 47 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ............................................................................................ 40 
Articolo 48 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale .......................................................................... 40 
Articolo 49 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo................................................................ 41 
Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ................................................................... 41 
Articolo 51 - Organismi paritetici .................................................................................................................................... 42 
Articolo 52 - Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 

pariteticità ................................................................................................................................................................... 43 
SEZIONE VIII - DOCUMENTAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA E STATISTICHE DEGLI INFORTUNI 

E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI ..................................................................................................................... 44 
Articolo 53 - Tenuta della documentazione ..................................................................................................................... 44 
Articolo 54 - Comunicazioni e trasmissione della documentazione ................................................................................. 44 

CAPO IV - DISPOSIZIONI PENALI ...................................................................................................................................... 45 

SEZIONE I - SANZIONI ..................................................................................................................................................... 45 
Articolo 55 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente .............................................................................................. 45 
Articolo 56 - Sanzioni per il preposto .............................................................................................................................. 45 
Articolo 57 - Sanzioni per i progettisti, i fabbricanti, i fornitori e gli installatori ............................................................. 46 
Articolo 58 - Sanzioni per il medico competente ............................................................................................................. 46 
Articolo 59 - Sanzioni per i lavoratori .............................................................................................................................. 46 
Articolo 60 - Sanzioni per i componenti dellôimpresa familiare di cui allôarticolo 230-bis del codice civile, per i 

lavoratori autonomi, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli 

artigiani e i piccoli commercianti ............................................................................................................................... 46 
SEZIONE II - DISPOSIZIONI IN TEMA DI PROCESSO PENALE ................................................................................ 46 

Articolo 61 - Esercizio dei diritti della persona offesa ..................................................................................................... 46 

TITOLO II - LUOGHI DI LAVORO  ...................................................................................................................................... 47 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................... 47 

Articolo 62 - Definizioni .................................................................................................................................................. 47 
Articolo 63 - Requisiti di salute e di sicurezza ................................................................................................................. 47 
Articolo 64 - Obblighi del datore di lavoro ...................................................................................................................... 47 
Articolo 65 - Locali sotterranei o semisotterranei ............................................................................................................ 48 
Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento ............................................................................................... 48 
Articolo 67 - Notifiche allôorgano di vigilanza competente per territorio ........................................................................ 48 

CAPO II - SANZIONI ............................................................................................................................................................. 49 

Articolo 68 - Sanzioni per il datore di lavoro ................................................................................................................... 49 

TITOLO III - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE  .......................................................................................................................................................................... 51 

CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO ..................................................................................................... 51 

Articolo 69 - Definizioni .................................................................................................................................................. 51 
Articolo 70 - Requisiti di sicurezza .................................................................................................................................. 51 
Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro ...................................................................................................................... 52 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina VIII di XXXIX 
 

Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso ....................................................................................... 54 
Articolo 73 - Informazione, formazione e addestramento ................................................................................................ 54 

CAPO II - USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ............................................................................... 56 

Articolo 74 - Definizioni .................................................................................................................................................. 56 
Articolo 75 - Obbligo di uso ............................................................................................................................................. 56 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI ......................................................................................................................................... 56 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro ...................................................................................................................... 56 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori ................................................................................................................................ 57 
Articolo 79 - Criteri per lôindividuazione e lôuso ............................................................................................................. 57 

CAPO III - IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE .......................................................................................... 58 

Articolo 80 - Obblighi del datore di lavoro ...................................................................................................................... 58 
Articolo 81 - Requisiti di sicurezza .................................................................................................................................. 58 
Articolo 82 - Lavori sotto tensione ................................................................................................................................... 58 
Articolo 83 - Lavori in prossimità di parti attive .............................................................................................................. 59 
Articolo 84 - Protezioni dai fulmini ................................................................................................................................. 59 
Articolo 85 - Protezione di edifici, impianti strutture ed attrezzature .............................................................................. 59 
Articolo 86 - Verifiche e controlli .................................................................................................................................... 59 

CAPO IV - SANZIONI ............................................................................................................................................................ 60 

Articolo 87 - Sanzioni a carico del datore di lavoro, del dirigente, del noleggiatore e del concedente in uso ................. 60 

TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI  ......................................................................................................... 61 

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI ................................. 61 

Articolo 88 - Campo di applicazione ................................................................................................................................ 61 
Articolo 89 - Definizioni .................................................................................................................................................. 61 
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori .............................................................................. 62 
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione ........................................................................................... 63 
Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per lôesecuzione dei lavori ................................................................................ 64 
Articolo 93 - Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori ...................................................................... 65 
Articolo 94 - Obblighi dei lavoratori autonomi ................................................................................................................ 65 
Articolo 95 - Misure generali di tutela ............................................................................................................................. 65 
Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti ........................................................................... 65 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dellôimpresa affidataria ................................................................................ 66 
Articolo 98 - Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione, del coordinatore per lôesecuzione dei lavori66 
Articolo 99 - Notifica preliminare .................................................................................................................................... 67 
Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento ...................................................................................................... 67 
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione ........................................................................................................................... 68 
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza..................................................................................... 68 
Articolo 103 - Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora (abrogato) ............................................................ 69 
Articolo 104 - Modalità attuative di particolari obblighi .................................................................................................. 69 
Articolo 104-bis - Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili ............................................................... 69 

CAPO II - NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO NELLE COSTRUZIONI E NEI 

LAVORI IN QUOTA ............................................................................................................................................................... 70 

SEZIONE I - CAMPO DI APPLICAZIONE ....................................................................................................................... 70 
Articolo 105 - Attività soggette ........................................................................................................................................ 70 
Articolo 106 - Attività escluse .......................................................................................................................................... 70 
Articolo 107 - Definizioni ................................................................................................................................................ 70 

SEZIONE II - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE ......................................................................................... 70 
Articolo 108 - Viabilità nei cantieri .................................................................................................................................. 70 
Articolo 109 - Recinzione del cantiere ............................................................................................................................. 70 
Articolo 110 - Luoghi di transito ...................................................................................................................................... 70 
Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nellôuso di attrezzature per lavori in quota ................................................. 70 
Articolo 112 - Idoneità delle opere provvisionali ............................................................................................................. 71 
Articolo 113 - Scale .......................................................................................................................................................... 71 
Articolo 114 - Protezione dei posti di lavoro.................................................................................................................... 72 
Articolo 115 - Sistemi di protezione contro le cadute dallôalto ........................................................................................ 73 
Articolo 116 - Obblighi dei datori di lavoro concernenti lôimpiego di sistemi di accesso e di posizionamento mediante 

funi ............................................................................................................................................................................. 73 
Articolo 117 - Lavori in prossimità di parti attive ............................................................................................................ 74 

SEZIONE III - SCAVI E FONDAZIONI ............................................................................................................................ 74 
Articolo 118 - Splateamento e sbancamento .................................................................................................................... 74 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina IX di XXXIX 
 

Articolo 119 - Pozzi, scavi e cunicoli ............................................................................................................................... 74 
Articolo 120 - Deposito di materiali in prossimità degli scavi ......................................................................................... 75 
Articolo 121 - Presenza di gas negli scavi ........................................................................................................................ 75 

SEZIONE IV PONTEGGI IN LEGNAME E ALTRE OPERE PROVVISIONALI ........................................................... 76 
Articolo 122 - Ponteggi ed opere provvisionali ................................................................................................................ 76 
Articolo 123 - Montaggio e smontaggio delle opere provvisionali .................................................................................. 76 
Articolo 124 - Deposito di materiali sulle impalcature..................................................................................................... 76 
Articolo 125 - Disposizione dei montanti ......................................................................................................................... 76 
Articolo 126 - Parapetti .................................................................................................................................................... 76 
Articolo 127 - Ponti a sbalzo ............................................................................................................................................ 77 
Articolo 128 - Sottoponti .................................................................................................................................................. 77 
Articolo 129 - Impalcature nelle costruzioni in conglomerato cementizio ....................................................................... 77 
Articolo 130 - Andatoie e passerelle ................................................................................................................................ 77 

SEZIONE V - PONTEGGI FISSI ........................................................................................................................................ 77 
Articolo 131 - Autorizzazione alla costruzione ed allôimpiego ........................................................................................ 77 
Articolo 132 - Relazione tecnica ...................................................................................................................................... 78 
Articolo 133 - Progetto ..................................................................................................................................................... 78 
Articolo 134 - Documentazione ....................................................................................................................................... 79 
Articolo 135 - Marchio del fabbricante ............................................................................................................................ 79 
Articolo 136 - Montaggio e smontaggio ........................................................................................................................... 79 
Articolo 137 - Manutenzione e revisione ......................................................................................................................... 80 
Articolo 138 - Norme particolari ...................................................................................................................................... 80 

SEZIONE VI - PONTEGGI MOVIBILI ............................................................................................................................. 80 
Articolo 139 - Ponti su cavalletti ...................................................................................................................................... 80 
Articolo 140 - Ponti su ruote a torre ................................................................................................................................. 80 

SEZIONE VII - COSTRUZIONI EDILIZIE ....................................................................................................................... 81 
Articolo 141 - Strutture speciali ....................................................................................................................................... 81 
Articolo 142 - Costruzioni di archi, volte e simili ............................................................................................................ 81 
Articolo 143 - Posa delle armature e delle centine ........................................................................................................... 81 
Articolo 144 - Resistenza delle armature ......................................................................................................................... 81 
Articolo 145 - Disarmo delle armature ............................................................................................................................. 82 
Articolo 146 - Difesa delle aperture ................................................................................................................................. 82 
Articolo 147 - Scale in muratura ...................................................................................................................................... 82 
Articolo 148 - Lavori speciali........................................................................................................................................... 82 
Articolo 149 - Paratoie e cassoni ...................................................................................................................................... 83 

SEZIONE VIII - DEMOLIZIONI  ........................................................................................................................................ 83 
Articolo 150 - Rafforzamento delle strutture ................................................................................................................... 83 
Articolo 151 - Ordine delle demolizioni ........................................................................................................................... 83 
Articolo 152 - Misure di sicurezza ................................................................................................................................... 83 
Articolo 153 - Convogliamento del materiale di demolizione ......................................................................................... 83 
Articolo 154 - Sbarramento della zona di demolizione .................................................................................................... 84 
Articolo 155 - Demolizione per rovesciamento................................................................................................................ 84 
Articolo 156 - Verifiche ................................................................................................................................................... 84 

CAPO III - SANZIONI ............................................................................................................................................................ 84 

Articolo 157 - Sanzioni per i committenti e i responsabili dei lavori ............................................................................... 84 
Articolo 158 - Sanzioni per i coordinatori ........................................................................................................................ 85 
Articolo 159 - Sanzioni per i datori di lavoro e i dirigentii .............................................................................................. 85 
Articolo 160 - Sanzioni per i lavoratori autonomi ............................................................................................................ 85 

TITOLO V - SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  ..................................................................... 87 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................... 87 

Articolo 161 - Campo di applicazione .............................................................................................................................. 87 
Articolo 162 - Definizioni ................................................................................................................................................ 87 
Articolo 163 - Obblighi del datore di lavoro .................................................................................................................... 87 
Articolo 164 - Informazione e formazione ....................................................................................................................... 88 

CAPO II - SANZIONI ............................................................................................................................................................. 88 

Articolo 165 - Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente ............................................................................... 88 
Articolo 166 - Sanzioni a carico del preposto (abrogato) ................................................................................................. 88 

TITOLO VI - MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  ...................................................................................... 89 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina X di XXXIX 
 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................... 89 

Articolo 167 - Campo di applicazione .............................................................................................................................. 89 
Articolo 168 - Obblighi del datore di lavoro .................................................................................................................... 89 
Articolo 169 - Informazione, formazione e addestramento .............................................................................................. 89 

CAPO II - SANZIONI ............................................................................................................................................................. 89 

Articolo 170 - Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente ............................................................................... 89 
Articolo 171 - Sanzioni a carico del preposto (abrogato) ................................................................................................. 90 

TITOLO VII - ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI  ............................................................................... 91 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................... 91 

Articolo 172 - Campo di applicazione .............................................................................................................................. 91 
Articolo 173 - Definizioni ................................................................................................................................................ 91 

CAPO II - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI ................................................. 91 

Articolo 174 - Obblighi del datore di lavoro .................................................................................................................... 91 
Articolo 175 - Svolgimento quotidiano del lavoro ........................................................................................................... 91 
Articolo 176 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................... 92 
Articolo 177 - Informazione e formazione ....................................................................................................................... 92 

CAPO III - SANZIONI ............................................................................................................................................................ 92 

Articolo 178 - Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente ............................................................................... 92 
Articolo 179 - Sanzioni a carico del preposto (abrogato) ................................................................................................. 93 

TITOLO VIII - AGENTI FISICI  ............................................................................................................................................. 95 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................... 95 

Articolo 180 - Definizioni e campo di applicazione ......................................................................................................... 95 
Articolo 181 - Valutazione dei rischi ............................................................................................................................... 95 
Articolo 182 - Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi .................................................................................. 95 
Articolo 183 - Lavoratori particolarmente sensibili ......................................................................................................... 95 
Articolo 184 - Informazione e formazione dei lavoratori ................................................................................................. 96 
Articolo 185 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................... 96 
Articolo 186 - Cartella sanitaria e di rischio ..................................................................................................................... 96 

CAPO II - PROTEZIONE DEI LAVORATORI CONTRO I RISCHI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE DURANTE 

IL LAVORO ............................................................................................................................................................................ 97 

Articolo 187 - Campo di applicazione .............................................................................................................................. 97 
Articolo 188 - Definizioni ................................................................................................................................................ 97 
Articolo 189 - Valori limite di esposizione e valori di azione .......................................................................................... 97 
Articolo 190 - Valutazione del rischio ............................................................................................................................. 97 
Articolo 191 - Valutazione di attività a livello di esposizione molto variabile ................................................................ 98 
Articolo 192 - Misure di prevenzione e protezione .......................................................................................................... 98 
Articolo 193 - Uso dei dispositivi di protezione individuali ............................................................................................ 99 
Articolo 194 - Misure per la limitazione dellôesposizione ............................................................................................... 99 
Articolo 195 - Informazione e formazione dei lavoratori ................................................................................................. 99 
Articolo 196 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................... 99 
Articolo 197 - Deroghe ................................................................................................................................................... 100 
Articolo 198 - Linee Guida per i settori della musica, delle attività ricreative e dei call center ..................................... 100 

CAPO III - PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI RISCHI DI ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI ................................. 101 

Articolo 199 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 101 
Articolo 200 - Definizioni .............................................................................................................................................. 101 
Articolo 201 - Valori limite di esposizione e valori dôazione ......................................................................................... 101 
Articolo 202 - Valutazione dei rischi ............................................................................................................................. 101 
Articolo 203 - Misure di prevenzione e protezione ........................................................................................................ 102 
Articolo 204 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................. 102 
Articolo 205 - Deroghe ................................................................................................................................................... 102 

CAPO IV - PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI RISCHI DI ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI .. 104 

Articolo 206 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 104 
Articolo 207 - Definizioni .............................................................................................................................................. 104 
Articolo 208 - Valori limite di esposizione e valori dôazione ......................................................................................... 104 
Articolo 209 - Identificazione dellôesposizione e valutazione dei rischi ........................................................................ 104 
Articolo 210 - Misure di prevenzione e protezione ........................................................................................................ 105 
Articolo 211 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................. 106 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XI di XXXIX 
 

Articolo 212 - Linee guida ............................................................................................................................................. 106 

CAPO V - PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI RISCHI DI ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE 

ARTIFICIALI  ........................................................................................................................................................................ 107 

Articolo 213 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 107 
Articolo 214 - Definizioni .............................................................................................................................................. 107 
Articolo 215 - Valori limite di esposizione .................................................................................................................... 107 
Articolo 216 - Identificazione dellôesposizione e valutazione dei rischi ........................................................................ 107 
Articolo 217 - Disposizioni miranti ad eliminare o a ridurre i rischi .............................................................................. 108 
Articolo 218 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................. 108 

CAPO VI - SANZIONI .......................................................................................................................................................... 109 

Articolo 219 - Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente ............................................................................. 109 
Articolo 220 - Sanzioni a carico del medico competente ............................................................................................... 109 

TITOLO IX - SOSTANZE PERICOLOSE ........................................................................................................................... 111 

CAPO I - PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI ................................................................................................................ 111 

Articolo 221 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 111 
Articolo 222 - Definizioni .............................................................................................................................................. 111 
Articolo 223 - Valutazione dei rischi ............................................................................................................................. 112 
Articolo 224 - Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi ......................................................................... 112 
Articolo 225 - Misure specifiche di protezione e di prevenzione ................................................................................... 113 
Articolo 226 - Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze .................................................................................... 114 
Articolo 227 - Informazione e formazione per i lavoratori ............................................................................................ 114 
Articolo 228 - Divieti ..................................................................................................................................................... 115 
Articolo 229 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................. 115 
Articolo 230 - Cartelle sanitarie e di rischio ................................................................................................................... 116 
Articolo 231 - Consultazione e partecipazione dei lavoratori ........................................................................................ 116 
Articolo 232 - Adeguamenti normativi .......................................................................................................................... 117 

CAPO II - PROTEZIONE DA AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI ........................................................................ 118 

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI ....................................................................................................................... 118 
Articolo 233 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 118 
Articolo 234 - Definizioni .............................................................................................................................................. 118 

SEZIONE II - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO ................................................................................................. 118 
Articolo 235 - Sostituzione e riduzione .......................................................................................................................... 118 
Articolo 236 - Valutazione del rischio ........................................................................................................................... 119 
Articolo 237 - Misure tecniche, organizzative, procedurali ........................................................................................... 119 
Articolo 238 - Misure tecniche ....................................................................................................................................... 120 
Articolo 239 - Informazione e formazione ..................................................................................................................... 120 
Articolo 240 - Esposizione non prevedibile ................................................................................................................... 121 
Articolo 241 - Operazioni lavorative particolari ............................................................................................................ 121 

SEZIONE III - SORVEGLIANZA SANITARIA .............................................................................................................. 121 
Articolo 242 - Accertamenti sanitari e norme preventive e protettive specifiche ........................................................... 121 
Articolo 243 - Registro di esposizione e cartelle sanitarie ............................................................................................. 122 
Articolo 244 - Registrazione dei tumori ......................................................................................................................... 123 
Articolo 245 - Adeguamenti normativi .......................................................................................................................... 123 

CAPO III - PROTEZIONE DAI RISCHI CONNESSI ALLôESPOSIZIONE ALLôAMIANTO .......................................... 125 

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI ....................................................................................................................... 125 
Articolo 246 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 125 
Articolo 247 - Definizioni .............................................................................................................................................. 125 

SEZIONE II - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO ................................................................................................. 125 
Articolo 248 - Individuazione della presenza di amianto ............................................................................................... 125 
Articolo 249 - Valutazione del rischio ........................................................................................................................... 125 
Articolo 250 - Notifica ................................................................................................................................................... 126 
Articolo 251 - Misure di prevenzione e protezione ........................................................................................................ 126 
Articolo 252 - Misure igieniche ..................................................................................................................................... 127 
Articolo 253 - Controllo dellôesposizione ...................................................................................................................... 127 
Articolo 254 - Valore limite ........................................................................................................................................... 128 
Articolo 255 - Operazioni lavorative particolari ............................................................................................................ 128 
Articolo 256 - Lavori di demolizione o rimozione dellôamianto .................................................................................... 129 
Articolo 257 - Informazione dei lavoratori ..................................................................................................................... 129 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XII di XXXIX 
 

Articolo 258 - Formazione dei lavoratori ....................................................................................................................... 130 
Articolo 259 - Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................. 130 
Articolo 260 - Registro di esposizione e cartelle sanitarie e di rischio ........................................................................... 131 
Articolo 261 - Mesoteliomi ............................................................................................................................................ 131 

CAPO IV - SANZIONI .......................................................................................................................................................... 131 

Articolo 262 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente .......................................................................................... 131 
Articolo 263 - Sanzioni per il preposto .......................................................................................................................... 132 
Articolo 264 - Sanzioni per il medico competente ......................................................................................................... 132 
Articolo 264-bis - Sanzioni concernenti il divieto di assunzione in luoghi esposti ........................................................ 132 
Articolo 265 - Sanzioni per i lavoratori .......................................................................................................................... 132 

TITOLO X - ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  ................................................................................................... 133 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................. 133 

Articolo 266 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 133 
Articolo 267 - Definizioni .............................................................................................................................................. 133 
Articolo 268 - Classificazione degli agenti biologici ..................................................................................................... 133 
Articolo 269 - Comunicazione ....................................................................................................................................... 133 
Articolo 270 - Autorizzazione ........................................................................................................................................ 134 

CAPO II - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO ........................................................................................................... 135 

Articolo 271 - Valutazione del rischio ........................................................................................................................... 135 
Articolo 272 - Misure tecniche, organizzative, procedurali ........................................................................................... 135 
Articolo 273 - Misure igieniche ..................................................................................................................................... 136 
Articolo 274 - Misure specifiche per strutture sanitarie e veterinarie............................................................................. 136 
Articolo 275 - Misure specifiche per i laboratori e gli stabulari ..................................................................................... 137 
Articolo 276 - Misure specifiche per i processi industriali ............................................................................................. 137 
Articolo 277 - Misure di emergenza ............................................................................................................................... 137 
Articolo 278 - Informazioni e formazione ...................................................................................................................... 137 

CAPO III - SORVEGLIANZA SANITARIA ........................................................................................................................ 139 

Articolo 279 - Prevenzione e controllo........................................................................................................................... 139 
Articolo 280 - Registri degli esposti e degli eventi accidentali ...................................................................................... 139 
Articolo 281 - Registro dei casi di malattia e di decesso ................................................................................................ 140 

CAPO IV - SANZIONI .......................................................................................................................................................... 140 

Articolo 282 - Sanzioni a carico dei datori di lavoro e dei dirigenti ............................................................................... 140 
Articolo 283 - Sanzioni a carico dei preposti ................................................................................................................. 140 
Articolo 284 - Sanzioni a carico del medico competente ............................................................................................... 140 
Articolo 285 - Sanzioni a carico dei lavoratori ............................................................................................................... 140 
Articolo 286 - Sanzioni concernenti il divieto di assunzione in luoghi esposti .............................................................. 140 

TITOLO X -BIS - PROTEZIONE DALLE FERITE DA TAGLIO E DA PUNTA NEL SETTORE OSPEDALIERO E 

SANITARIO  ............................................................................................................................................................................. 141 
Articolo 286-bis. - Ambito di applicazione .................................................................................................................... 141 
Articolo 286-ter. - Definizioni ........................................................................................................................................ 141 
Articolo 286-quater. - Misure generali di tutela ............................................................................................................. 141 
Articolo 286-quinquies. - Valutazione dei rischi ............................................................................................................ 141 
Articolo 286-sexies. - Misure di prevenzione specifiche ............................................................................................... 142 
Articolo 286-septies. - Sanzioni ..................................................................................................................................... 142 

TITOLO XI - PROTEZIONE DA ATMOSFERE ESPLOSIVE  ......................................................................................... 143 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................................. 143 

Articolo 287 - Campo di applicazione ............................................................................................................................ 143 
Articolo 288 - Definizioni .............................................................................................................................................. 143 

CAPO II - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO ........................................................................................................... 143 

Articolo 289 - Prevenzione e protezione contro le esplosioni ........................................................................................ 143 
Articolo 290 - Valutazione dei rischi di esplosione ........................................................................................................ 143 
Articolo 291 - Obblighi generali .................................................................................................................................... 144 
Articolo 292 - Coordinamento ........................................................................................................................................ 144 
Articolo 293 - Aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive .................................................................................. 144 
Articolo 294 - Documento sulla protezione contro le esplosioni ................................................................................... 145 
Articolo 294-bis - Informazione e formazione dei lavoratori ......................................................................................... 145 
Articolo 295 - Termini per lôadeguamento ..................................................................................................................... 145 
Articolo 296 - Verifiche ................................................................................................................................................. 145 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XIII di XXXIX 
 

CAPO III - SANZIONI .......................................................................................................................................................... 146 

Articolo 297 - Sanzioni a carico dei datori di lavoro e dei dirigenti ............................................................................... 146 

TITOLO XII - DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE E DI PROCEDURA PENALE ............................................... 147 
Articolo 298 - Principio di specialità .............................................................................................................................. 147 
Articolo 299 - Esercizio di fatto di poteri direttivi ......................................................................................................... 147 
Articolo 300 - Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 .......................................................................... 147 
Articolo 301 - Applicabilità delle disposizioni di cui agli articolo 20 e seguenti del decreto legislativo 19 dicembre 

1994, n. 758 .............................................................................................................................................................. 147 
Articolo 301-bis- Estinzione agevolata degli illeciti amministrativi a seguito di regolarizzazione ................................ 147 
Articolo 302 - Definizione delle contravvenzioni punite con la sola pena dellôarresto .................................................. 147 
Articolo 302-bis - Potere di disposizione ....................................................................................................................... 148 
Articolo 303 - Circostanza attenuante (abrogato) ........................................................................................................... 148 

TITOLO XIII - NORME TRANSITORIE E FINALI  .......................................................................................................... 149 
Articolo 304 - Abrogazioni ............................................................................................................................................ 149 
Articolo 305 - Clausola finanziaria ................................................................................................................................ 149 
Articolo 306 - Disposizioni finali ................................................................................................................................... 149 

APPENDICE A: NOTE AL TESTO UNICO  ........................................................................................................................ 152 

APPENDICE B: CRONOLOGIA DELLE MODIFICHE AL D.LGS. 81/08 ANTE D.LGS. 106/09  ............................... 171 

ALLEGATI  .................................................................................................................................................. I  

SOMMARIO ALLEGATI ........................................................................................................................................................... I  

Richiamo agli allegati dagli articoli del Testo Unico ...............................................................................................................XI  

Schema riassuntivo dei titoli ................................................................................................................................................... XIV  

Schema riassuntivo degli allegati ............................................................................................................................................ XV  

ALLEGATO I  ............................................................................................................................................................................... 1 

GRAVI VIOLAZIONI AI FINI DELLôADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE 

DELLôATTIVITê IMPRENDITORIALE ................................................................................................................................. 1 

Violazioni che espongono a rischi di carattere generale ........................................................................................................ 1 
Violazioni che espongono al rischio di caduta dallôalto ......................................................................................................... 1 
Violazioni che espongono al rischio di seppellimento ........................................................................................................... 1 
Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione ........................................................................................................... 1 
Violazioni che espongono al rischio dôamianto ..................................................................................................................... 1 

ALLEGATO II  ............................................................................................................................................................................. 2 

CASI IN CUI Eô CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DIRETTO DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO DEI 

COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI (articolo 34) ........................................................................... 2 

ALLEGATO 3A  ........................................................................................................................................................................... 3 

CONTENUTI DELLA CARTELLA SANITARIA E DI RISCHIO ......................................................................................... 3 

ALLEGATO 3B ............................................................................................................................................................................ 5 

CONTENUTI E MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI RELATIVE AI DATI AGGREGATI 

SANITARI E DI RISCHIO DEI LAVORATORI ..................................................................................................................... 5 

ALLEGATO IV  ............................................................................................................................................................................ 7 

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO .................................................................................................................................. 7 

1. AMBIENTI DI LAVORO.................................................................................................................................................. 7 
1.1. Stabilità e solidità ........................................................................................................................................................ 7 
1.2. Altezza, cubatura e superficie ...................................................................................................................................... 7 
1.3. Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, banchina e rampe di carico ........ 7 
1.4. Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi ........................................................................................ 8 
1.5. Vie e uscite di emergenza ............................................................................................................................................ 9 
1.6. Porte e portoni ........................................................................................................................................................... 10 
1.7. Scale .......................................................................................................................................................................... 11 
1.8. Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni ........................................................................................... 12 
1.9. Microclima ................................................................................................................................................................ 12 

1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi ................................................................................................................. 12 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XIV di XXXIX 
 

1.9.2. Temperatura dei locali ........................................................................................................................................ 13 

1.9.3. Umidità ............................................................................................................................................................... 13 

1.10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro ........................................................................................ 13 
1.11. Locali di riposo e refezione ..................................................................................................................................... 14 

1.11.1. Locali di riposo ................................................................................................................................................. 14 

1.11.2. Refettorio .......................................................................................................................................................... 14 

1.11.3. Conservazione vivande e somministrazione bevande....................................................................................... 14 

1.12. Spogliatoi e armadi per il vestiario .......................................................................................................................... 14 
1.13. Servizi igienico assistenziali .................................................................................................................................... 15 

1.13.1. Acqua ............................................................................................................................................................... 15 

1.13.2. Docce ................................................................................................................................................................ 15 

1.13.3. Gabinetti e lavabi .............................................................................................................................................. 15 

1.13.4. Pulizia delle installazioni igienico-assistenziali: .............................................................................................. 15 

1.14. Dormitori ................................................................................................................................................................. 15 
2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI AGENTI NOCIVI ................................................................................... 16 

2.1. Difesa dagli agenti nocivi: ......................................................................................................................................... 16 
2.2. Difesa contro le polveri ............................................................................................................................................. 17 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS ..................................................... 17 
4. MISURE CONTRO LôINCENDIO E LôESPLOSIONE ................................................................................................. 18 
6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE AZIENDE AGRICOLE ......................................................................................... 20 

6.1. Abitazioni e dormitori: .............................................................................................................................................. 20 
6.2. Dormitori temporanei: ............................................................................................................................................... 20 
6.3. Acqua: ....................................................................................................................................................................... 20 
6.4. Acquai e latrine: ........................................................................................................................................................ 20 
6.5. Stalle e concimaie: ..................................................................................................................................................... 20 
6.6. Mezzi di pronto soccorso e di profilassi: ................................................................................................................... 21 

ALLEGATO V  ........................................................................................................................................................................... 22 

REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN ASSENZA DI 

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE 

DI PRODOTTO, O MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA 

DELLA LORO EMANAZIONE ............................................................................................................................................. 22 

PARTE I - REQUISITI GENERALI APPLICABILI A TUTTE LE ATTREZZATURE DI LAVORO ............................ 22 
1. Osservazioni di carattere generale ................................................................................................................................ 22 
2. Sistemi e dispositivi di comando .................................................................................................................................. 22 
3. Rischi di rottura, proiezione e caduta di oggetti durante il funzionamento .................................................................. 22 
4. Emissioni di gas, vapori, liquidi, polvere, ecc. ............................................................................................................. 23 
5. Stabilità......................................................................................................................................................................... 23 
6. Rischi dovuti agli elementi mobili ............................................................................................................................... 23 
7. Illuminazione ................................................................................................................................................................ 23 
8. Temperature estreme .................................................................................................................................................... 23 
9. Segnalazioni, indicazioni. ............................................................................................................................................. 24 
10. Vibrazioni ................................................................................................................................................................... 24 
11. Manutenzione, riparazione, regolazione ecc. ............................................................................................................. 24 
12. Incendio ed esplosione ............................................................................................................................................... 24 

PARTE II - PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI APPLICABILI AD ATTREZZATURE DI LAVORO 

SPECIFICHE ................................................................................................................................................................... 24 
1 Prescrizioni applicabili alle attrezzature in pressione .................................................................................................... 24 
2 Prescrizioni applicabili ad attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no. .................................................................... 24 
3 Prescrizioni applicabili alle attrezzature di lavoro adibite al sollevamento, al trasporto o allôimmagazzinamento di 

carichi. ........................................................................................................................................................................ 26 
3.1 Prescrizioni generali ............................................................................................................................................... 26 

3.2 Gru, argani, paranchi e simili ................................................................................................................................. 27 

3.3 Prescrizioni specifiche per attrezzature destinate ad essere usate durante lôesecuzione di lavori di costruzione, 

manutenzione, riparazione e demolizione di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, 

in metallo, in legno e in altri materiali, comprese le linee e gli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 

idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, sistemazione forestale e di sterro. ................................................... 28 

3.4 Elevatori e trasportatori a piani mobili, a tazze, a coclea, a nastro e simili ............................................................ 28 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XV di XXXIX 
 

4 Prescrizioni applicabili alle attrezzature di lavoro adibite al sollevamento di persone e di persone e cose. ................. 29 
4.2 Ponti su ruote a torre e sviluppabili a forbice ......................................................................................................... 29 

4.3 Scale aeree su carro ................................................................................................................................................ 29 

4.4 Ponti sospesi e loro caratteristiche .......................................................................................................................... 30 

4.5 Ascensori e montacarichi. ...................................................................................................................................... 31 

5 Prescrizioni applicabili a determinate attrezzature di lavoro ......................................................................................... 32 
5.1 Mole abrasive ......................................................................................................................................................... 32 

5.2 Bottali, impastatrici, gramolatrici e macchine simili .............................................................................................. 33 

5.3 Macchine di fucinatura e stampaggio per urto........................................................................................................ 34 

5.4 Macchine utensili per metalli ................................................................................................................................. 34 

5.5 Macchine utensili per legno e materiali affini ........................................................................................................ 34 

5.6 Presse e cesoie ........................................................................................................................................................ 35 

5.7 Frantoi, disintegratori, molazze e polverizzatori .................................................................................................... 36 

5.8 Macchine per centrifugare e simili ......................................................................................................................... 36 

5.10 Apritoii, battitoi, carde, sfilacciatrici, pettinatrici e macchine simili .................................................................... 37 

5.11 Macchine per filare e simili .................................................................................................................................. 38 

5.12 Telai meccanici di tessitura .................................................................................................................................. 38 

5.13 Macchine diverse .................................................................................................................................................. 39 

5.14 Impianti ed operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenica ossidrica, elettrica e simili ....................................... 40 

5.15 Forni e stufe di essiccamento o di maturazione .................................................................................................... 40 

5.16 Impianti macchine ed apparecchi elettrici ............................................................................................................ 41 

ALLEGATO VI  .......................................................................................................................................................................... 42 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LôUSO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO .......................................................... 42 

1 Disposizioni generali applicabili a tutte le attrezzature di lavoro ...................................................................................... 42 
2 Disposizioni concernenti lôuso delle attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no. ........................................................ 43 
3 Disposizioni concernenti lôuso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi .................... 43 
4 Disposizioni concernenti lôuso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone ........................................... 44 
5 Disposizioni concernenti lôuso di determinate attrezzature di lavoro ................................................................................ 44 
6 Rischi per Energia elettrica ............................................................................................................................................... 45 
7 Materie e prodotti infiammabili o esplodenti .................................................................................................................... 45 
8 Impianti ed operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenica, ossidrica, elettrica e simili .................................................. 45 
9 Macchine utensili per legno e materiali affini ................................................................................................................... 45 
10 Macchine per filare e simili ............................................................................................................................................. 45 

ALLEGATO VII  ........................................................................................................................................................................ 46 

VERIFICHE DI ATTREZZATURE ........................................................................................................................................ 46 

ALLEGATO VIII  ....................................................................................................................................................................... 48 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE A PROTEZIONI PARTICOLARI .......................................... 48 

1. Schema indicativo per lôinventario dei Rischi ai fini dellôimpiego di attrezzature di protezione individuale .................. 49 
2. Elenco indicativo e non esauriente delle attrezzature di protezione individuale .............................................................. 50 

Dispositivi di protezione della testa ................................................................................................................................. 50 
Dispositivi di protezione dellôudito .................................................................................................................................. 50 
Dispositivi di protezione degli occhi e del viso ................................................................................................................ 50 
Dispositivi di protezione delle vie respiratorie ................................................................................................................. 51 
Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia ......................................................................................................... 51 
Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe ............................................................................................................. 51 
Dispositivi di protezione della pelle ................................................................................................................................. 51 
Dispositivi di protezione del tronco e dellôaddome .......................................................................................................... 51 
Dispositivi dellôintero corpo ............................................................................................................................................. 51 
Indumenti di protezione .................................................................................................................................................... 51 

3. Elenco indicativo e non esauriente delle attività e dei settori di attività per i quali può rendersi necessario mettere a 

disposizione attrezzature di protezione individuale .......................................................................................................... 52 
1. Protezione del capo (protezione del cranio) ................................................................................................................. 52 
2. Protezione del piede ..................................................................................................................................................... 52 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XVI di XXXIX 
 

3. Protezione degli occhi o del volto ................................................................................................................................ 53 
4. Protezione delle vie respiratorie ................................................................................................................................... 53 
5. Protezione dellôudito .................................................................................................................................................... 53 
6. Protezione del tronco, delle braccia e delle mani ......................................................................................................... 53 
7. Indumenti di protezione contro le intemperie ............................................................................................................... 54 
8. Indumenti fosforescenti ................................................................................................................................................ 54 
9. Attrezzatura di protezione anticaduta (imbracature di sicurezza) ................................................................................. 54 
10. Attacco di sicurezza con corda ................................................................................................................................... 54 
11. Protezione dellôepidermide ......................................................................................................................................... 54 

4. Indicazioni non esaurienti per la valutazione dei dispositivi di protezione individuale ................................................... 54 

ALLEGATO IX  .......................................................................................................................................................................... 65 

Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici ...................................................................... 65 

ALLEGATO X  ........................................................................................................................................................................... 66 

ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE di cui allôarticolo 89, comma 1, lettera a)............................. 66 

ALLEGATO XI  .......................................................................................................................................................................... 67 

ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI 

LAVORATORI ........................................................................................................................................................................ 67 

ALLEGATO X II  ........................................................................................................................................................................ 68 

CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE di cui allôarticolo 99 ........................................................................... 68 

ALLEGATO XIII  ....................................................................................................................................................................... 69 

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA E DI SALUTE PER LA LOGISTICA DI CANTIERE .................................................... 69 

PRESCRIZIONI PER I SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI NEI 

CANTIERI ............................................................................................................................................................................... 69 

1. Spogliatoi e armadi per il vestiario ................................................................................................................................... 69 
2. Docce................................................................................................................................................................................ 69 
3. Gabinetti e lavabi ............................................................................................................................................................. 69 
4. Locali di riposo, di refezione e dormitori ......................................................................................................................... 69 
5. Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione .................................... 69 
6. Utilizzo di caravan ai fini igienico assistenziali ............................................................................................................... 70 

PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI .............................................................................................. 70 

1. Porte di emergenza ........................................................................................................................................................... 70 
2. Areazione e temperatura ................................................................................................................................................... 70 
3. Illuminazione naturale e artificiale ................................................................................................................................... 70 
4. Pavimenti, pareti e soffitti dei locali ................................................................................................................................. 70 
5. Finestre e lucernari dei locali ........................................................................................................................................... 70 
6. Porte e portoni .................................................................................................................................................................. 70 
7. Vie di circolazione e zone di pericolo .............................................................................................................................. 71 
8. Misure specifiche per le scale e i marciapiedi mobili....................................................................................................... 71 

ALLEGATO XIV  ....................................................................................................................................................................... 72 

CONTENUTI MINIMI DEL CORSO DI FORMAZIONE PER I COORDINATORI PER LA PROGETTAZIONE E 

PER LôESECUZIONE DEI LAVORI ...................................................................................................................................... 72 

PARTE TEORICA ............................................................................................................................................................... 72 
Modulo giuridico per complessive 28 ore ........................................................................................................................ 72 
Modulo tecnico per complessive 52 ore ........................................................................................................................... 72 
Modulo metodologico/organizzativo per complessive 16 ore .......................................................................................... 72 

PARTE PRATICA per complessive 24 ore ......................................................................................................................... 72 
VERIFICA FINALE DI APPRENDIMENTO..................................................................................................................... 73 
MODALITAô DI SVOLGIMENTO DEI CORSI ................................................................................................................ 73 

ALLEGATO XV  ........................................................................................................................................................................ 74 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI .................................... 74 

1. DISPOSIZIONI GENERALI ........................................................................................................................................... 74 
2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO ..................................................................................................... 74 
3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA ................................................... 76 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XVII di XXXIX 
 

4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA .................................................................................................................... 77 
Allegato XV.1 .................................................................................................................................................................. 77 

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di cui al 

punto 2.1.2. ................................................................................................................................................................... 77 

Al legato XV.2. ................................................................................................................................................................. 78 
Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini dellôanalisi dei rischi connessi allôarea di cantiere, 

di cui al punto 2.2.1. ..................................................................................................................................................... 78 

ALLEGATO XVI  ....................................................................................................................................................................... 79 

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELLôOPERA .............................................................................................. 79 

I. INTRODUZIONE ............................................................................................................................................................. 79 
II. CONTENUTI .................................................................................................................................................................. 79 

CAPITOLO I - Modalit¨ per la descrizione dellôopera e lôindividuazione dei soggetti interessati. ................................. 79 
Scheda I - Descrizione sintetica dellôopera ed individuazione dei soggetti interessati ................................................. 80 

CAPITOLO II - Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dellôopera e di quelle 

ausiliarie. .................................................................................................................................................................... 81 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dellôopera ed ausiliarie ...................................................... 81 

Scheda II-2 - Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dellôopera ed ausiliarie ....................... 82 

Scheda II-3 - Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dellôopera necessarie per pianificarne la 

realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit¨ di utilizzo e di controllo dellôefficienza delle stesse .................... 83 

CAPITOLO III - Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente. ................. 84 
Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi allôopera nel proprio contesto ............................ 84 

Scheda III-2 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dellôopera .. 85 

Scheda III-3 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dellôopera ...................................... 86 

ALLEGATO XVII  ..................................................................................................................................................................... 87 

IDONEITAô TECNICO PROFESSIONALE ........................................................................................................................... 87 

ALLEGATO XVIII  .................................................................................................................................................................... 88 

VIABILITAô NEI CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI MATERIALI ................................................................. 88 

1. Viabilità nei cantieri ......................................................................................................................................................... 88 
2. Ponteggi............................................................................................................................................................................ 88 

2.1. Ponteggi in legname .................................................................................................................................................. 88 
2.2. Ponteggi in altro materiale ......................................................................................................................................... 89 

3. Trasporto dei materiali ..................................................................................................................................................... 90 
3.1. Castelli per elevatori .................................................................................................................................................. 90 
3.2. Impalcati e parapetti dei castelli ................................................................................................................................ 90 
3.3. Montaggio degli elevatori .......................................................................................................................................... 90 
3.4. Sollevamento di materiali dagli scavi ........................................................................................................................ 90 

ALLEGATO XIX  ....................................................................................................................................................................... 92 

VERIFICHE DI SICUREZZA DEI PONTEGGI METALLICI FISSI .................................................................................... 92 

1 - VERIFICHE DEGLI ELEMENTI DI PONTEGGIO PRIMA DI OGNI MONTAGGIO .............................................. 92 
A - PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI ......................................................................................... 92 
B - PONTEGGI METALLICI A MONTANTI E TRAVERSI PREFABBRICATI ........................................................ 94 
C - PONTEGGI METALLICI A TUBI E GIUNTI ......................................................................................................... 96 

2 - VERIFICHE DURANTE LôUSO DEI PONTEGGI METALLICI FISSI ...................................................................... 98 

ALLEGATO XX  ........................................................................................................................................................................ 99 

A. COSTRUZIONE E IMPIEGO DI SCALE PORTATILI .................................................................................................... 99 

B. AUTORIZZAZIONE AI LABORATORI DI CERTIFICAZIONE .................................................................................... 99 

1. REQUISITI ...................................................................................................................................................................... 99 
2. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ...................................................................................................................... 99 
3. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER LôAUTORIZZAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE .................................. 99 
4. PROCEDURA AUTORIZZATIVA .............................................................................................................................. 100 
5. CONDIZIONI E VALIDITAô DELLôAUTORIZZAZIONE ......................................................................................... 100 
6. VERIFICHE ................................................................................................................................................................... 100 

ALLEGATO XXI  ..................................................................................................................................................................... 101 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XVIII di XXXIX 
 

ACCORDO STATO, REGIONI E PROVINCE AUTONOME SUI CORSI DI FORMAZIONE PER LAVORATORI 

ADDETTI A LAVORI IN QUOTA ....................................................................................................................................... 101 

SOGGETTI FORMATORI, DURATA, INDIRIZZI E REQUISITI MINIMI DEI CORSI PER LAVORATORI E 

PREPOSTI ADDETTI ALLôUSO DI ATTREZZATURE DI LAVORO IN QUOTA. ................................................ 101 
INTRODUZIONE .......................................................................................................................................................... 101 

SOGGETTI FORMATORI, DURATA, INDIRIZZI E REQUISITI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE 

TEORICO-PRATICO PER LAVORATORI E PREPOSTI ADDETTI AL MONTAGGIO / SMONTAGGIO / 

TRASFORMAZIONE DI PONTEGGI (articolo 136, comma 8) .................................................................................. 101 
1. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDITAMENTO .............................. 101 
2. INDIVIDUAZIONE E REQUISITI DEI DOCENTI ................................................................................................. 101 
3. INDIRIZZI E REQUISITI MINIMI DEI CORSI ...................................................................................................... 101 

3.1. ORGANIZZAZIONE .......................................................................................................................................... 101 

3.2. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO ...................................................................................... 101 

3.3. METODOLOGIA DIDATTICA ......................................................................................................................... 102 

4. PROGRAMMA DEI CORSI ..................................................................................................................................... 102 
5. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE ................................................................................................................... 102 
6. MODULO DI AGGIORNAMENTO ......................................................................................................................... 103 
7. REGISTRAZIONE SUL LIBRETTO FORMATIVO DEL CITTADINO ................................................................ 103 

SOGGETTI FORMATORI, DURATA, INDIRIZZI E REQUISITI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE 

TEORICO-PRATICO PER LAVORATORI ADDETTI AI SISTEMI DI ACCESSO E POSIZIONAMENTO 

MEDIANTE FUNI (articolo 116, comma 4) ................................................................................................................. 103 
1. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDITAMENTO .............................. 103 
2. INDIVIDUAZIONE E REQUISITI DEI DOCENTI ................................................................................................. 103 
3. DESTINATARI DEI CORSI ..................................................................................................................................... 103 
4. INDIRIZZI E REQUISITI MINIMI DEI CORSI ...................................................................................................... 103 

4.1. ORGANIZZAZIONE .......................................................................................................................................... 103 

4.2. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO ...................................................................................... 103 

4.3. METODOLOGIA DIDATTICA ......................................................................................................................... 104 

5. PROGRAMMA DEI CORSI (PER LAVORATORI) ................................................................................................ 104 
6. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE ................................................................................................................... 105 
7. MODULO DI AGGIORNAMENTO ......................................................................................................................... 106 
8. REGISTRAZIONE SUL LIBRETTO FORMATIVO DEL CITTADINO ................................................................ 106 

MODULO DI FORMAZIONE SPECIFICO TEORICO-PRATICO PER PREPOSTI CON FUNZIONE DI 

SORVEGLIANZA DEI LAVORI ADDETTI AI SISTEMI DI ACCESSO E POSIZIONAMENTO MEDIANTE 

FUNI (articolo 116, comma 4) ....................................................................................................................................... 106 
MODULO DI AGGIORNAMENTO ............................................................................................................................. 107 

ALLEGATO XXII  ................................................................................................................................................................... 108 

CONTENUTI MINIMI DEL Pi.M.U.S. ................................................................................................................................. 108 

ALLEGATO XXIII  .................................................................................................................................................................. 109 

DEROGA AMMESSA PER I PONTI SU RUOTE A TORRE ............................................................................................. 109 

ALLEGATO XXIV  .................................................................................................................................................................. 110 

PRESCRIZIONI GENERALI PER LA SEGNALETICA DI SICUREZZA ......................................................................... 110 

1. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI ............................................................................................................................ 110 
2. MODI DI SEGNALAZIONE ........................................................................................................................................ 110 

2.1. Segnalazione permanente ........................................................................................................................................ 110 
2.2. Segnalazione occasionale ........................................................................................................................................ 110 
3. INTERCAMBIABILITAô E COMPLEMENTARITAô DELLA SEGNALETICA ...................................................... 110 
4. COLORI DI SICUREZZA ............................................................................................................................................. 110 

ALLEGATO XXV .................................................................................................................................................................... 112 

PRESCRIZIONI GENERALI PER I CARTELLI SEGNALETICI ...................................................................................... 112 

1. Caratteristiche intrinseche .............................................................................................................................................. 112 
2. Condizioni dôimpiego ..................................................................................................................................................... 112 
3. Cartelli da utilizzare ....................................................................................................................................................... 112 

3.1. Cartelli di divieto ..................................................................................................................................................... 112 
3.2. Cartelli di avvertimento ........................................................................................................................................... 113 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XIX di XXXIX 
 

3.3. Cartelli di prescrizione ............................................................................................................................................ 113 
3.4. Cartelli di salvataggio .............................................................................................................................................. 114 
3.5. Cartelli per le attrezzature antincendio .................................................................................................................... 114 

AL LEGATO XXVI  .................................................................................................................................................................. 116 

PRESCRIZIONI PER LA SEGNALETICA DEI CONTENITORI E DELLE TUBAZIONI ............................................... 116 

ALLEGATO XXVII  ................................................................................................................................................................ 117 

PRESCRIZIONI PER LA SEGNALETICA DESTINATA AD IDENTIFICARE E AD INDICARE LôUBICAZIONE 

DELLE ATTREZZATURE ANTINCENDIO ....................................................................................................................... 117 

ALLEGATO XXVIII  ............................................................................................................................................................... 118 

PRESCRIZIONI PER LA SEGNALAZIONE DI OSTACOLI E DI PUNTI DI PERICOLO E PER LA 

SEGNALAZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE ......................................................................................................... 118 

1. Segnalazione di ostacoli e di punti di pericolo ............................................................................................................... 118 
2. Segnalazione delle vie di circolazione ........................................................................................................................... 118 

ALLEGATO XXIX  .................................................................................................................................................................. 119 

PRESCRIZIONI PER I SEGNALI LUMINOSI .................................................................................................................... 119 

1. Proprietà intrinseche ....................................................................................................................................................... 119 
2. Regole particolari dôimpiego .......................................................................................................................................... 119 

ALLEGATO XXX .................................................................................................................................................................... 120 

PRESCRIZIONI PER I SEGNALI ACUSTICI ..................................................................................................................... 120 

1. Proprietà intrinseche ....................................................................................................................................................... 120 
2. Codice da usarsi ............................................................................................................................................................. 120 

ALLEGATO XXXI  .................................................................................................................................................................. 121 

PRESCRIZIONI PER LA COMUNICAZIONE VERBALE ................................................................................................ 121 

1. Proprietà intrinseche ....................................................................................................................................................... 121 
2. Regole particolari dôimpiego .......................................................................................................................................... 121 

ALLEGATO XXXII  ................................................................................................................................................................ 122 

PRESCRIZIONI PER I SEGNALI GESTUALI .................................................................................................................... 122 

1. Proprietà ......................................................................................................................................................................... 122 
2. Regole particolari dôimpiego .......................................................................................................................................... 122 
3. Gesti convenzionali da utilizzare.................................................................................................................................... 122 

A. Gesti generali ............................................................................................................................................................. 122 
B. Movimenti verticali ................................................................................................................................................... 123 
C. Movimenti orizzontali ............................................................................................................................................... 123 
D. Pericolo ...................................................................................................................................................................... 123 

ALLEGATO XXXIII  ............................................................................................................................................................... 124 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  ............................................................................................................. 124 

ELEMENTI DI RIFERIMENTO ....................................................................................................................................... 124 
1. CARATTERISTICHE DEL CARICO ....................................................................................................................... 124 
2. SFORZO FISICO RICHIESTO ................................................................................................................................. 124 
3. CARATTERISTICHE DELLôAMBIENTE DI LAVORO ........................................................................................ 124 
4. ESIGENZE CONNESSE ALLôATTIVITAô ............................................................................................................. 124 

FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO  ........................................................................................................................... 124 
RIFERIMENTI A NORME TECNICHE ........................................................................................................................... 124 

ALLEGATO XXXIV  ............................................................................................................................................................... 125 

VIDEOTERMINALI .............................................................................................................................................................. 125 

REQUISITI MINIMI  ......................................................................................................................................................... 125 
Osservazione preliminare ............................................................................................................................................... 125 
1. Attrezzature ................................................................................................................................................................ 125 

a) Osservazione generale. ........................................................................................................................................... 125 

b) Schermo. ................................................................................................................................................................ 125 

c) Tastiera e dispositivi di puntamento. ...................................................................................................................... 125 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XX di XXXIX 
 

d) Piano di lavoro. ...................................................................................................................................................... 125 

e) Sedile di lavoro. ...................................................................................................................................................... 125 

f) Computer portatili. .................................................................................................................................................. 126 

2. Ambiente .................................................................................................................................................................... 126 
a) Spazio ..................................................................................................................................................................... 126 

b) Illuminazione ......................................................................................................................................................... 126 

c) Rumore ................................................................................................................................................................... 126 

d) Radiazioni .............................................................................................................................................................. 126 

e) Parametri microclimatici ........................................................................................................................................ 126 

3. Interfaccia elaboratore/uomo ...................................................................................................................................... 126 

ALLEGATO XXXV  ................................................................................................................................................................. 127 

AGENTI FISICI ..................................................................................................................................................................... 127 

A. VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO ............................................................................... 127 
1. Valutazione dellôesposizione. ..................................................................................................................................... 127 
2. Misurazione. ............................................................................................................................................................... 127 
3. Interferenze. ................................................................................................................................................................ 127 
4. Rischi indiretti. ........................................................................................................................................................... 127 
5. Attrezzature di protezione individuale. ...................................................................................................................... 127 

B. VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO .................................................................................................... 127 
1. Valutazione dellôesposizione. ..................................................................................................................................... 127 
2. Misurazione. ............................................................................................................................................................... 127 
3. Interferenze. ................................................................................................................................................................ 127 
4. Rischi indiretti. ........................................................................................................................................................... 128 
5. Prolungamento dellôesposizione. ................................................................................................................................ 128 

ALLEGATO XXXVI  ............................................................................................................................................................... 129 

CAMPI ELETTROMAGNETICI .......................................................................................................................................... 129 

A. VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE .......................................................................................................................... 129 
B. VALORI DI AZIONE ................................................................................................................................................... 131 

ALLEGATO XXXVII  .............................................................................................................................................................. 132 

RADIAZIONI OTTICHE ...................................................................................................................................................... 132 

Parte I - Radiazioni ottiche non coerenti ............................................................................................................................ 132 
Parte II - Radiazioni Laser.................................................................................................................................................. 139 

ALLEGATO XXXVIII  ............................................................................................................................................................ 146 

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE .................................................................................................. 146 

ALLEGATO XXXIX  ............................................................................................................................................................... 148 

VALORI LIMITE BIOLOGICI OBBLIGATORI E PROCEDURE DI SORVEGLIANZA SANITARIA .......................... 148 

PIOMBO e suoi composti ionici. ....................................................................................................................................... 148 

ALLEGATO XL  ....................................................................................................................................................................... 149 

DIVIETI  ................................................................................................................................................................................. 149 

ALLEGATO XLI  ..................................................................................................................................................................... 150 

METODICHE STANDARDIZZATE DI MISURAZIONE DEGLI AGENTI ...................................................................... 150 

ALLEGATO XLII .................................................................................................................................................................... 151 

ELENCO DI SOSTANZE, PREPARATI E PROCESSI ....................................................................................................... 151 

ALLEGATO XLIII  .................................................................................................................................................................. 152 

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE .................................................................................................. 152 

ALLEGATO XLIV  .................................................................................................................................................................. 153 

ELENCO ESEMPLIFICATIVO DI ATTIVITAô LAVORATIVE CHE POSSONO COMPORTARE LA PRESENZA 

DI AGENTI BIOLOGICI ...................................................................................................................................................... 153 

ALLEGATO XLV  .................................................................................................................................................................... 154 

SEGNALE DI RISCHIO BIOLOGICO ................................................................................................................................. 154 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXI di XXXIX 
 

ALLEGATO XLVI  .................................................................................................................................................................. 155 

ELENCO DEGLI AGENTI BIOLOGICI CLASSIFICATI ................................................................................................... 155 

BATTERI e organismi simili ............................................................................................................................................. 156 
VIRUS ................................................................................................................................................................................ 158 
PARASSITI ........................................................................................................................................................................ 161 
FUNGHI ............................................................................................................................................................................. 162 

ALLEGATO XLVII  ................................................................................................................................................................. 164 

SPECIFICHE SULLE MISURE DI CONTENIMENTO E SUI LIVELLI DI CONTENIMENTO ...................................... 164 

ALLEGATO XLVIII  ............................................................................................................................................................... 165 

SPECIFICHE PER PROCESSI INDUSTRIALI.................................................................................................................... 165 

AGENTI BIOLOGICI DEL GRUPPO 1. .......................................................................................................................... 165 
AGENTI BIOLOGICI DEI GRUPPI 2, 3 e 4. ................................................................................................................... 165 

ALLEGATO XLIX  .................................................................................................................................................................. 166 

RIPARTIZIONE DELLE AREE IN CUI POSSONO FORMARSI ATMOSFERE ESPLOSIVE ........................................ 166 

1. AREE IN CUI POSSONO FORMARSI ATMOSFERE ESPLOSIVE ......................................................................... 166 
2. CLASSIFICAZIONE DELLE AREE A RISCHIO DI ESPLOSIONE ......................................................................... 166 

ALLEGATO L  ......................................................................................................................................................................... 167 
A. PRESCRIZIONI MINIME PER IL MIGLIORAMENTO DELLA PROTEZIONE DELLA SICUREZZA E 

DELLA SALUTE DEI LAVORATORI CHE POSSONO ESSERE ESPOSTI AL RISCHIO DI ATMOSFERE 

ESPLOSIVE. .................................................................................................................................................................. 167 
1. Provvedimenti organizzativi. ...................................................................................................................................... 167 
2. Misure di protezione contro le esplosioni. .................................................................................................................. 167 

B. CRITERI PER LA SCELTA DEGLI APPARECCHI E DEI SISTEMI DI PROTEZIONE. ....................................... 168 

ALLEGATO LI  ........................................................................................................................................................................ 169 

SEGNALE DI AVVERTIMENTO PER INDICARE LE AREE IN CUI POSSONO FORMARSI ATMOSFERE 

ESPLOSIVE ........................................................................................................................................................................... 169 

APPENDICE NORMATIVA  ..................................................................................................................... 1 

SOMMARIO APPENDICE NORMATIVA  .............................................................................................................................. I  

SCHEMA RIASSUNTIVO ACCORDI STATO -REGIONI SULLA FORMAZIONE  ..................................................... XV  

DECRETI ATTUATIVI  .............................................................................................................................................................. 1 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 90  Testo unico delle disposizioni 

regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dellôarticolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. ................ 1 

TITOLO IV - SANITÀ MILITARE CAPO I - SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO ................................................. 1 
Art. 244 - Applicazione della normativa in materia di sicurezza ....................................................................................... 1 
Art. 245 - Individuazione delle particolari esigenze connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative delle 

Forze armate ................................................................................................................................................................. 1 
Art. 246 - Individuazione del datore di lavoro ................................................................................................................... 1 
Art. 247 - Individuazione dei dirigenti e preposti............................................................................................................... 2 
Art. 248 - Comunicazioni, denunce e segnalazioni ............................................................................................................ 2 
Art. 249 - Servizio di prevenzione e protezione ................................................................................................................. 3 
Art. 250 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ................................................................................................... 3 
Art. 251 - Formazione, informazione e addestramento ...................................................................................................... 4 
Art. 252 - Strutture per il coordinamento delle attività finalizzate a prevenire gli infortuni e per la tutela della salute dei 

lavoratori nellôambito dellôAmministrazione della difesa ............................................................................................ 4 
Art. 253 - Attività e luoghi disciplinati dalle particolari norme di tutela tecnico-militari .................................................. 5 
Art. 254 - Controlli tecnici, verifiche, certificazioni, interventi strutturali e manutenzioni ............................................... 6 
Art. 255 - Valutazione dei rischi ........................................................................................................................................ 6 
Art. 256 - Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ............................................................................... 7 
Art. 257 - Funzioni di medico competente ......................................................................................................................... 7 
Art. 258 - Comunicazioni, segnalazioni e documenti ......................................................................................................... 8 
Art. 259 - Individuazione delle aree riservate, operative o che presentano analoghe esigenze .......................................... 8 
Art. 260 - Istituzione dei servizi di vigilanza ..................................................................................................................... 9 
Art. 261 - Organizzazione dei servizi di vigilanza ............................................................................................................. 9 
Art. 262 - Funzioni dei servizi di vigilanza ........................................................................................................................ 9 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXII di XXXIX 
 

Art. 263 - Personale addetto ai servizi di vigilanza .......................................................................................................... 10 
Art. 264 - Ulteriori disposizioni applicabili allôArma dei carabinieri .............................................................................. 11 

CAPO II - SICUREZZA NUCLEARE E PROTEZIONE SANITARIA ............................................................................. 11 
Art. 265 - Campo di applicazione e deroghe .................................................................................................................... 11 
Art. 266 - Organizzazione operativa................................................................................................................................. 11 
Art. 267 - Autorizzazioni .................................................................................................................................................. 11 
Art. 268 - Competenze ..................................................................................................................................................... 12 
Art. 269 - Qualificazione del personale ............................................................................................................................ 12 
Art. 270 - Funzioni ispettive ............................................................................................................................................. 12 
Art. 271 - Relazione annuale ............................................................................................................................................ 12 

DECRETO INTERMINISTERIALE 24 gennaio 2011, n. 19  Regolamento sulle modalità di applicazione in ambito 

ferroviario, del decreto 15 luglio 2003, n. 388, ai sensi dellôarticolo 45, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81. ......................................................................................................................................................................................... 13 

Art. 1 Finalità ................................................................................................................................................................... 13 
Art. 2 Ambito di applicazione .......................................................................................................................................... 13 
Art. 3 Definizioni ............................................................................................................................................................. 13 
Art. 4 Organizzazione di pronto soccorso ........................................................................................................................ 14 
Art. 5 Dotazioni per il primo soccorso ............................................................................................................................. 14 
Art. 6 Formazione per il primo soccorso .......................................................................................................................... 14 
Art. 7 Disposizioni transitorie e finali .............................................................................................................................. 14 

ALLEGATO 1 ..................................................................................................................................................................... 14 

DECRETO INTERMINISTERIALE 4 febbraio 2011  Definizione dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui 

allôarticolo 82, comma 2), lettera c), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni. ..... 15 

Art. 1 Campo di applicazione ............................................................................................................................................... 15 
Art. 2 Definizioni ................................................................................................................................................................. 16 
Art. 3 Criteri per il rilascio delle autorizzazioni alle aziende ............................................................................................... 16 
Art. 4 Effettuazione dei lavori sotto tensione ....................................................................................................................... 16 
Art. 5 Formazione e idoneità ................................................................................................................................................ 16 
Art. 6 Abilitazione dei lavoratori ......................................................................................................................................... 17 
Art. 7 Attrezzature ................................................................................................................................................................ 17 
Art. 8 Diritto di riconoscimento ........................................................................................................................................... 17 
Art. 9 Abrogazioni................................................................................................................................................................ 17 
ALLEGATO I Commissione per i lavori sotto tensione: composizione, compiti e organizzazione .................................... 17 
ALLEGATO II Modalit¨ per lôautorizzazione, requisiti minimi delle aziende, controllo delle aziende.............................. 18 
ALLEGATO III Caratteristiche, indirizzi e requisiti dei corsi di formazione, requisiti dei soggetti formatori e 

modalità di autorizzazione dei soggetti formatori ............................................................................................................ 20 

DECRETO INTERMINISTERIALE 11 aprile 2011  Verifiche periodiche attrezzature di lavoro di cui allôAllegato VII 

del D.Lgs. 81/08 ....................................................................................................................................................................... 22 

Articolo 1 ............................................................................................................................................................................. 22 
Articolo 2 ............................................................................................................................................................................. 22 
Articolo 3 ............................................................................................................................................................................. 23 
Articolo 4 ............................................................................................................................................................................. 23 
Articolo 5 ............................................................................................................................................................................. 23 
Articolo 6 ............................................................................................................................................................................. 23 
ALLEGATO I Criteri di abilitazione dei soggetti pubblici o privati per poter effettuare le verifiche di cui allôarticolo 

71, comma 11, del D.Lgs. n. 81/2008............................................................................................................................... 24 
ALLEGATO II Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche .................................................................................. 25 
1. Campo di applicazione ..................................................................................................................................................... 25 
2. Definizioni ........................................................................................................................................................................ 26 
3. Verifiche delle attrezzature di lavoro appartenenti ai gruppi SC e SP ............................................................................. 26 
4. Verifica delle attrezzature del gruppo GVR ..................................................................................................................... 27 
5. Procedure amministrative ................................................................................................................................................. 30 
ALLEGATO III Modalit¨ per lôabilitazione, il controllo e il monitoraggio dei soggetti di cui allôallegato I ...................... 30 

1. Presentazione della domanda ....................................................................................................................................... 30 
2. Documentazione richiesta per lôiscrizione nellôelenco dei soggetti pubblici o privati ................................................. 31 
3. Procedura di abilitazione .............................................................................................................................................. 31 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXIII di XXXIX 
 

4. Condizioni e validità dellôautorizzazione ..................................................................................................................... 31 
5. Verifiche ....................................................................................................................................................................... 32 

ALLEGATO IV SCHEDE ................................................................................................................................................... 32 
SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI E/O PERSONE  

ASCENSORI E MONTACARICHI DA CANTIERE ............................................................................................... 33 
SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI  CARRELLO 

SEMOVENTE A BRACCO TELESCOPICO ........................................................................................................... 34 
SCHEDA TECNICA APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI  GRU A PORTATA FISSA36 
SCHEDA TECNICA PER IMPIANTI SOLLEVAMENTO MATERIALI  GRU MOBILE: ......................................... 38 
SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI  GRU 

TRASFERIBILE
.
........................................................................................................................................................ 40 

SCHEDA TECNICA PER IDROESTRATTORI ............................................................................................................ 42 
SCHEDA TECNICA PER PIATTAFORMA DI LAVORO AUTOSOLLEVANTE SU COLONNA ........................... 44 
SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO PERSONE ...................................... 46 
SCHEDA TECNICA PER PONTEGGI SOSPESI MOTORIZZATI .............................................................................. 48 
SCHEDA TECNICA PER SCALE AEREE AD INCLINAZIONE VARIABILE .......................................................... 50 
SCHEDA TECNICA PER MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA ............................................................... 52 
VERBALE D VERIFICA PERIODICA .......................................................................................................................... 54 
SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE...................................................................................... 55 
SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE...................................................................................... 57 
VERBALE DI VERIFICA PERIODICA ......................................................................................................................... 59 
VERBALE DI VERIFICA PERIODICA ......................................................................................................................... 61 

DECRETO INTERMINISTERIALE 13 aprile 2011  Disposizioni in attuazione dellôarticolo 3, comma 3-bis, del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. .................................................................................................................... 62 

Art. 1 Definizioni ............................................................................................................................................................. 63 
Art. 2 Campo di applicazione ........................................................................................................................................... 63 
Art. 3 Disposizioni relative alle organizzazioni di volontariato della protezione civile ................................................... 64 
Art. 4 Obblighi delle organizzazioni di volontariato della protezione civile .................................................................... 64 
Art. 5 Sorveglianza sanitaria ............................................................................................................................................ 64 
Art. 6 Disposizioni relative alla Croce Rossa Italiana, al Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico e ai Corpi 

dei vigili del fuoco delle province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione autonoma Valle dôAosta. ...... 64 
Art. 7 Disposizioni relative alle cooperative sociali ......................................................................................................... 65 
Art. 8 Disposizioni transitorie e finali .............................................................................................................................. 65 

ACCORDO SUI CORSI DI FORMAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DIRETTO, DA PARTE DEL DATORE DI 

LAVORO, DEI COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI ................................................................... 65 

ALLEGATO A  Corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 

prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dellô dellôart. 34, commi 2 e 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 

81, e successive modifiche e integrazioni. ....................................................................................................................... 67 
1. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDITAMENTO. ............................... 67 
2. REQUISITI DEI DOCENTI ........................................................................................................................................ 67 
3. ORGANIZZAZIONE DEI CORSI .............................................................................................................................. 68 
4. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO ............................................................................. 68 
5. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO ............................................................................................... 68 
6. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE ..................................................................................................................... 69 
7. AGGIORNAMENTO .................................................................................................................................................. 69 
8. DIFFUSIONE DELLE PRASSI ................................................................................................................................... 70 
9. CREDITI FORMATIVI ............................................................................................................................................... 70 
10. ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI FORMATIVI IN CASO DI ESERCIZIO DI NUOVA ATTIVITÀ ........... 70 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE ............................................................................................................................... 70 
12. AGGIORNAMENTO DELLôACCORDO ................................................................................................................. 70 

ALLEGATO 1 La Formazione via e-Learning sulla sicurezza e salute sul lavoro .............................................................. 70 
ALLEGATO 2 Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 ...................................... 72 

Rischio BASSO ................................................................................................................................................................ 72 
Rischio MEDIO ................................................................................................................................................................ 72 
Rischio ALTO .................................................................................................................................................................. 73 

ACCORDO PER LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI, AI SENSI DELLôARTICOLO 37, COMMA 2, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81 ............................................................................................................... 74 

ALLEGATO A ..................................................................................................................................................................... 75 
1. REQUISITI DEI DOCENTI ........................................................................................................................................ 75 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXIV di XXXIX 
 

2. ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE .......................................................................................................... 76 
3. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO ................................................................................ 76 
4. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEI LAVORATORI E DEI SOGGETTI DI CUI 

ALLôARTICOLO 21, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 81/08 ....................................................................................... 76 
5. FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL PREPOSTO ................................................................... 78 
5-bis. Modalità di effettuazione della formazione di lavoratori e preposti ....................................................................... 78 
6. FORMAZIONE DEI DIRIGENTI ............................................................................................................................... 78 
7. ATTESTATI ................................................................................................................................................................ 79 
8. CREDITI FORMATIVI ............................................................................................................................................... 80 
9. AGGIORNAMENTO .................................................................................................................................................. 80 
10. DISPOSIZIONI TRANSITORIE ............................................................................................................................... 81 
11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA ................................................................................ 81 
12. AGGIORNAMENTO DELLôACCORDO ................................................................................................................. 81 

ALLEGATO 1 LA FORMAZIONE VIA E-LEARNING SULLA SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO ................. 81 
ALLEGATO 2 Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 ...................................... 83 

Rischio BASSO ................................................................................................................................................................ 83 
Rischio MEDIO ................................................................................................................................................................ 83 
Rischio ALTO .................................................................................................................................................................. 84 

REGOLAMENTO PER LôINDIVIDUAZIONE DELLE PARTICOLARI ESIGENZE CONNESSE 

ALLôESPLETAMENTO DELLE ATTIVITê DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, NEL 

CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ PROPRIE DEI SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE DI ATTUAZIONE 

DELLôARTICOLO 3, COMMA 2, DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81. ............................................ 85 

Art. 1 - Definizioni ........................................................................................................................................................... 86 
Art. 2 - Campo di applicazione ......................................................................................................................................... 86 
Art. 3 - Particolari esigenze .............................................................................................................................................. 86 
Art. 4 - Misure generali di tutela ...................................................................................................................................... 86 
Art. 5 - Formazione, informazione ed addestramento ...................................................................................................... 87 
Art. 6 - Sorveglianza sanitaria .......................................................................................................................................... 87 
Art. 7 - Vestiario, strumenti e attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione individuali .............................................. 87 
Art. 8 - Valutazione dei rischi .......................................................................................................................................... 87 
Art. 9 - Cantieri temporanei e mobili ex Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 ........................................ 88 

ACCORDO PER LôINDIVIDUAZIONE DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È RICHIESTA 

UNA SPECIFICA ABILITAZIONE DEGLI OPERATORI, AI SENSI DELLôARTICOLO 73, COMMA 5, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81. .............................................................................................................. 89 

ALLEGATO A ..................................................................................................................................................................... 90 
A) Attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori (articolo 73, comma 5 del 

D.Lgs. n. 81/2008) ............................................................................................................................................................ 90 
1. Individuazione delle attrezzature di lavoro................................................................................................................... 90 

B) Soggetti formatori, durata, indirizzi e requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratica per lavoratori 

incaricati dellôuso delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilit¨ particolari di cui allôarticolo 71, 

comma 7 (articolo 73, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008) .................................................................................................. 91 
1. Individuazione dei soggetti formatori a sistema di accreditamento .............................................................................. 91 
2. Individuazione e requisiti del docenti ........................................................................................................................... 91 
3. Indirizzi e requisiti minimi del corsi............................................................................................................................. 91 
4. Programma dei corsi ..................................................................................................................................................... 92 
5. Attestazione .................................................................................................................................................................. 92 
6. Durata della validità ed aggiornamento ........................................................................................................................ 92 
7. Registrazione sul libretto formativo del cittadino......................................................................................................... 93 
8. Documentazione ........................................................................................................................................................... 93 
9. Riconoscimento della formazione pregressa ................................................................................................................ 93 
10. Buone prassi ............................................................................................................................................................... 93 
11. Monitoraggio attività formative e aggiornamento dellôaccordo ................................................................................. 93 
12. Norma transitoria ........................................................................................................................................................ 94 
13. Clausola di salvaguardia e di non regresso ................................................................................................................. 94 
ALLEGATO I Requisiti di natura generale: Idoneit¨ dellôarea e disponibilit¨ delle attrezzature ........................................ 94 
Allegato II La Formazione via e-Learning sulla sicurezza e salute sul lavoro ..................................................................... 94 

1. La formazione via e-Learning ...................................................................................................................................... 94 
ALLEGATO III Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE) (8 ÷ 10 ÷ 12 ore) ........................................................................................ 95 
1. Modulo giuridico normativo (1 ore) ............................................................................................................................. 95 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXV di XXXIX 
 

2. Modulo tecnico (3 ore) ................................................................................................................................................. 95 
3. Moduli pratici specifici ................................................................................................................................................ 95 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................... 96 

ALLEGATO IV Requisiti minimi del corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

gru per autocarro (12 ore) ................................................................................................................................................. 97 
1. Modulo giuridico normativo (1 ora) ............................................................................................................................. 98 
2. Modulo tecnico (3 ore) ................................................................................................................................................. 98 
3. Modulo pratico (8 ore) ................................................................................................................................................. 98 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................... 99 

ALLEGATO V Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di gru 

a torre (12 + 14 ÷ 16 ore) ................................................................................................................................................. 99 
1. Modulo giuridico normativo (1 ora) ............................................................................................................................. 99 
2. Modulo tecnico (7 ore) ................................................................................................................................................. 99 
3. Modulo pratico ........................................................................................................................................................... 100 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................. 101 

ALLEGATO VI Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratici per lavoratori addetti alla conduzione di 

carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo (12 ÷ 16 ÷ 20 ore) ........................................................................ 102 
1. Modulo giuridico normativo (1 ora) ........................................................................................................................... 102 
2. Modulo tecnico (7 ore) ............................................................................................................................................... 102 
3. Modulo pratico ........................................................................................................................................................... 103 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................. 103 

ALLEGATO VII Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

gru mobili (14 ÷ 22 ore) ................................................................................................................................................. 103 
1. CORSO BASE  per gru mobili autocarrate e semoventi su ruote con braccio telescopico o tralicciato ed eventuale 

falcone fisso. ............................................................................................................................................................. 103 
1.1. Modulo giuridico - normativo (1 ora) ...................................................................................................................... 104 
1.2. Modulo tecnico (6 ore) ............................................................................................................................................ 104 
1.3. Modulo pratico (7 ore)............................................................................................................................................. 104 
1.4. Valutazione .............................................................................................................................................................. 105 
2. MODULO AGGIUNTIVO (aggiuntivo al corso base)  per gru mobili su ruote con falcone telescopico o 

brandeggiabile .......................................................................................................................................................... 105 
2.1. Modulo teorico (4 ore)............................................................................................................................................. 105 
2.2. Modulo pratico (4 ore)............................................................................................................................................. 106 
2.4. Valutazione .............................................................................................................................................................. 106 

ALLEGATO VIII Requisiti minimi del corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

trattori agricoli o forestali (8 + 13 ore) ........................................................................................................................... 106 
1. Modulo giuridico normativo (1 ora) ........................................................................................................................... 106 
2. Modulo tecnico (2 ore) ............................................................................................................................................... 106 
3. Moduli pratici specifici .............................................................................................................................................. 107 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................. 108 

ALLEGATO IX Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

escavatori, pale caricatrici frontali, terne e autoribaltabili a cingoli ............................................................................... 108 
1. Modulo giuridico - normativo (1 ora)......................................................................................................................... 108 
2. Modulo tecnico (3 ore) ............................................................................................................................................... 108 
3. Moduli pratici specifici .............................................................................................................................................. 109 
4. Valutazione ................................................................................................................................................................. 113 

ALLEGATO X Requisiti minimi dei corsi di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di 

pompe per calcestruzzo (14 ore) ..................................................................................................................................... 113 
1. Modulo giuridico - normativo (1 ora)......................................................................................................................... 114 
2. Modulo tecnico (6 ore) ............................................................................................................................................... 114 
3. Modulo pratico (7 ore) ............................................................................................................................................... 114 
4. Valutazione. ................................................................................................................................................................ 115 

DECRETO INTERMINISTERIALE 16 febbraio 2012, n. 51  Regolamento recante disposizioni in materia di tutela 

della salute e della sicurezza degli uffici allôestero ai sensi dellôarticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81. ............................................................................................................................................................................. 115 

Art. 1 - Principi generali ................................................................................................................................................. 116 
Art. 2 - Definizioni ......................................................................................................................................................... 116 
Art. 3 - Campo di applicazione ....................................................................................................................................... 116 
Art. 4 - Uffici allôestero aventi sede negli Stati dellôUnione Europea ............................................................................ 116 
Art. 5 - Uffici allôestero aventi sede negli Stati non facenti parte dellôUnione Europea ................................................ 116 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXVI di XXXIX 
 

Art. 6 - Medico competente per gli uffici aventi sede negli Stati dellôUnione Europea ................................................. 117 
Art. 7 - Medico competente per gli uffici non aventi sede negli Stati dellôUnione Europea .......................................... 117 
Art. 8 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ................................................................................................... 117 
Art. 9 - Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi ...................................................................... 117 
Art. 10 - Coordinamento e controllo .............................................................................................................................. 117 
Art. 11 - Clausola finanziaria ......................................................................................................................................... 117 
Art. 12 - Abrogazioni ..................................................................................................................................................... 117 

ADEGUAMENTO E LINEE APPLICATIVE DEGLI ACCORDI EX ARTICOLO 34, COMMA 2, E 37, COMMA 2, 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI ....... 118 

Efficacia degli accordi .................................................................................................................................................... 118 
Collaborazione degli organismi paritetici alla formazione ............................................................................................. 120 
Formazione in modalità e-learning ................................................................................................................................. 122 
Disciplina transitoria e riconoscimento della formazione pregressa .............................................................................. 123 
Aggiornamento della formazione ................................................................................................................................... 125 
La formazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione .................................................................... 126 
Decorrenza dellôaggiornamento per ASPP e RSPP esonerati ai sensi del comma 5 dellôarticolo 32 del d.lgs. n. 81/2008127 

DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 2012   Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni relative ai dati 

aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, ai sensi dellôarticolo 40 del decreto legislativo 81/2008 in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. ................................................................................................................. 127 

Art. 1 - Finalità del decreto............................................................................................................................................. 128 
Art. 2 -Contenuti della cartella sanitaria e di rischio ...................................................................................................... 128 
Art. 3 - Contenuti e modalità di trasmissione dei dati aggregati e di rischio dei lavoratori............................................ 128 
Art. 4 - Disposizioni transitorie e entrata in vigore ........................................................................................................ 128 

ALLEGATO I  (Allegato 3A, D.Lgs. n. 81/2008) ............................................................................................................. 128 
ALLEGATO II  (Allegato 3B, D.Lgs. n. 81/2008) ............................................................................................................ 129 

Linea guida per il settore della musica e delle attivit¨ ricreative, ai sensi dellôarticolo 198 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i., 

approvata dalla Commissione consultiva permanente per la sicurezza e la salute sul lavoro nella seduta del 7 marzo 

2012 ........................................................................................................................................................................................ 129 

Indice .............................................................................................................................................................................. 129 
1. D.LGS. 81/2008 E SETTORI DELLA MUSICA E DELLôINTRATTENIMENTO ............................................... 129 
2. INTRODUZIONE .................................................................................................................................................... 129 
3. CHI SONO I SOGGETTI A RISCHIO? .................................................................................................................. 131 
4. MISURA E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE A RUMORE ................................................... 132 
5. MODALITê DI LIMITAZIONE DELLôESPOSIZIONE ....................................................................................... 133 
6. INFORMAZIONE E FORMAZIONE ..................................................................................................................... 138 
7. SORVEGLIANZA SANITARIA ............................................................................................................................. 138 
8. BIBLIOGRAFIA ...................................................................................................................................................... 140 
9. ALLEGATI  .............................................................................................................................................................. 141 
10. CREDITS ................................................................................................................................................................. 141 
Allegato n. 1 al parere del 19 gennaio 2011 ................................................................................................................... 143 
Allegato 2 - Strategia di misura dellôesposizione a rumore nel settore della musica ..................................................... 145 
Allegato 3 - Requisiti e standard acustici di alcuni luoghi di lavoro non industriali ...................................................... 145 
Allegato 4: Principali esami specialistici nellôambito dellôattivit¨ di sorveglianza sanitaria ......................................... 146 

DECRETO INTERMINISTERIALE 30 novembre 2012  ñProcedure standardizzateò per la valutazione dei rischi di cui 

all'articolo 29, comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008, ai sensi dell'articolo 6, comma 8, lettera f), ............................. 147 

Articolo 1 ........................................................................................................................................................................... 147 
Articolo 2 ........................................................................................................................................................................... 148 
Procedure standardizzate per la valutazione dei rischi ai sensi dellôart. 29 d.lgs. n. 81/2008 ............................................ 148 

INDICE .......................................................................................................................................................................... 148 
SCHEMA DELLA PROCEDURA STANDARDIZZATA  ........................................................................................... 148 
I Procedura Standardizzata per la valutazione dei rischi ai sensi dellôarticolo 6, comma 8, lettera f) e dellôart. 29, 

comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ............................................................................................................................. 149 
1. Scopo .......................................................................................................................................................................... 149 
2. Campo di applicazione ............................................................................................................................................... 149 
3. Compiti e responsabilità ............................................................................................................................................. 150 
4. Istruzioni operative ..................................................................................................................................................... 150 
4.1 - 1Á Passo: Descrizione dellôazienda, del ciclo lavorativo/attivit¨ e delle mansioni ................................................. 151 
4.2 - 2° Passo: Individuazione dei pericoli presenti in azienda ...................................................................................... 152 
4.3 - 3° Passo: Valutazione dei rischi associati ai pericoli individuati e identificazione delle misure attuate ................ 152 
4.4 - 4° Passo: Definizione del programma di miglioramento ....................................................................................... 153 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXVII di XXXIX 
 

II  MODULISTICA PER LA REDAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI .......................... 154 
MODULO N. 1.1  DESCRIZIONE GENERALE DELLôAZIENDA............................................................................ 155 
MODULO N. 1.2  LAVORAZIONI AZIENDALI E MANSIONI ................................................................................ 156 
MODULO N. 2 INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA ....................................................... 157 
MODULO N. 3 VALUTAZIONE RISCHI, MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTUATE, 

PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO ................................................................................................................ 165 

DECRETO INTERMINISTERIALE 4 marzo 2013  Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di 

traffico veicolare..................................................................................................................................................................... 165 

Articolo 1 - Scopo e campo di applicazione ....................................................................................................................... 166 
Articolo 2 - Procedure di apposizione della segnaletica stradale ....................................................................................... 166 
Articolo 3 - Informazione e formazione ............................................................................................................................. 166 
Articolo 4 - Dispositivi di protezione individuale .............................................................................................................. 166 
Articolo 5 - Raccolta dati ................................................................................................................................................... 166 
Articolo 6 - Revisione e integrazione ................................................................................................................................. 167 
Articolo 7 - Disposizioni finali ed entrata in vigore ........................................................................................................... 167 
Allegato I Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di delimitazione e di 

segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare ................................................. 167 
1. Premessa ..................................................................................................................................................................... 167 
2. Criteri generali di sicurezza ........................................................................................................................................ 167 
3. Spostamento a piedi .................................................................................................................................................... 169 
4. Veicoli operativi ......................................................................................................................................................... 170 
5. Entrata ed uscita dal cantiere ...................................................................................................................................... 171 
6. Situazioni di emergenza ............................................................................................................................................. 172 
7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi ............................................................................................................. 174 
Allegato II Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle attivit¨ô di pianificazione, controllo e 

apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare ......................................................................................................................................................................... 176 
1. Premessa ..................................................................................................................................................................... 176 
2. Destinatari dei corsi .................................................................................................................................................... 176 
3. Soggetti formatori e sistema di accreditamento .......................................................................................................... 176 
4. Requisiti dei docenti ................................................................................................................................................... 177 
5. Organizzazione dei corsi di formazione ..................................................................................................................... 177 
6. Articolazione e contenuti del percorso formativo....................................................................................................... 177 
7. Sedi della formazione ................................................................................................................................................. 178 
8. Metodologia didattica ................................................................................................................................................. 178 
9. Valutazione e verifica dellôapprendimento ................................................................................................................. 178 
10. Modulo di aggiornamento ........................................................................................................................................ 179 
11. Registrazione sul libretto formativo del cittadino..................................................................................................... 179 

DECRETO INTERMINISTERIALE 6 marzo 2013  Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e 

sicurezza sul lavoro ................................................................................................................................................................ 179 

Articolo 1 ........................................................................................................................................................................... 179 
Articolo 2 ........................................................................................................................................................................... 180 
Articolo 3 ........................................................................................................................................................................... 180 
Articolo 4 ........................................................................................................................................................................... 180 
CRITERI DI QUALIFICAZIONE DELLA FIGURA DEL FORMATORE PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL 

LAVORO (articolo 6, comma 8, lett. m-bis), del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.) ............................................. 180 

DECRETO INTERMINISTERIALE 27 marzo 2013  Semplificazione in materia di informazione, formazione e 

sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali del settore agricolo ....................................................................................... 183 

Art. 1 - Campo di applicazione .......................................................................................................................................... 183 
Art. 2 - Semplificazioni in materia di sorveglianza sanitaria ............................................................................................. 183 
Art. 3 - Semplificazioni in materia di informazione e formazione ..................................................................................... 184 

DECRETO DIRIGENZIALE del 22 gennaio 2014 Settimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle 

verifiche periodiche ................................................................................................................................................................ 184 

Articolo 1 ........................................................................................................................................................................... 185 
Articolo 2 ........................................................................................................................................................................... 185 
Articolo 3 ........................................................................................................................................................................... 185 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXVIII di XXXIX 
 

Articolo 4 ........................................................................................................................................................................... 185 
ALLEGATO - ELENCO SOGGETTI ABILITATI .......................................................................................................... 186 

DECRETO DIRIGENZIALE del 31 marzo 2014 Elenco delle aziende autorizzate ad effettuare lavori sotto tensione su 

impianti elettrici alimentati a frequenza industriale a tensione superiore a 1000V ................................................................ 199 

Articolo 1 ........................................................................................................................................................................... 199 
Articolo 2 ........................................................................................................................................................................... 199 
Articolo 3 ........................................................................................................................................................................... 199 
Articolo 4 ........................................................................................................................................................................... 200 
Allegato .............................................................................................................................................................................. 200 

DECRETO INTERMINISTERIALE 18 aprile 2014  Informazioni da trasmettere all'organo di vigilanza in caso di 

costruzione e di realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonché nei casi di ampliamenti e di 

ristrutturazione di quelli esistenti ........................................................................................................................................... 202 

Art. 1 .................................................................................................................................................................................. 202 
ALLEGATO - MODELLO UNICO NAZIONALE PER LA NOTIFICA AI SENSI DELLôARTICOLO 67 DEL D. 

LGS. N. 81/2008 A SEGUITO DI INTERVENTO EDILIZIO ..................................................................................... 203 

CIRCOLARI  ............................................................................................................................................................................ 205 

Circolare n. 30/2009 del 29/10/2009 Oggetto: applicazione delle disposizioni dellôarticolo 90, comma 11, decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni. ................................................................................. 205 

Circolare n. 33/2009 del 10/11/2009 Oggetto: provvedimento di sospensione dellôattivit¨ imprenditoriale di cui allôart. 

14 del D.Lgs. n. 81/2008 - modifiche apportate dallôart. 11 del D.Lgs. n. 106/2009 ............................................................. 205 

Circolare n. 29/2010 del 27/08/2010 Oggetto: Capo II, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. - Quesiti concernenti le 

norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota. .................................................. 211 

Circolare n. 44/2010 del 22/12/2010  Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine agricole semoventi - 

Requisiti di sicurezza delle moto agricole. ............................................................................................................................. 213 

Circolare n. 20/2011 del 29/07/2011 Oggetto: attività di formazione in materia di salute e sicurezza svolta da enti 

bilaterali e organismi paritetici o realizzata in collaborazione con essi. ................................................................................. 215 

Circolare n. 8/2012 del 24/05/2012 Oggetto: sicurezza nellôuso delle ceste autoprodotte portate dai trattori utilizzate in 

ambito agricolo e forestale. .................................................................................................................................................... 216 

Circolare n. 11/2012 del 25/05/2012 Oggetto: D.M. 11 aprile 2011 concernente la ñDisciplina delle modalit¨ di 

effettuazione delle verifiche periodiche di cui allôAll. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. nonch® i criteri 

per abilitazione dei soggetti di cui allôarticolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativoò - Chiarimenti.................. 217 

Circolare n. 12/2012 del 01/06/2012 Oggetto: Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) - art. 14 comma 6 

bis, D.L. n. 5/2012 conv. da L. n. 35/2012 - DURC e autocertificazione............................................................................... 219 

Circolare n. 13/2012 del 05/06/2012 Oggetto: Nozione organismi paritetici nel settore edile - soggetti legittimati 

allôattivit¨ formativa ............................................................................................................................................................... 221 

Circolare n. 15/2012 del 27/06/2012 Oggetto: Dispositivi di Protezione Individuale per la protezione delle vie 

respiratorie da agenti biologici aerodispersi. .......................................................................................................................... 222 

Circolare n. 16/2012 del 04/07/2012 Oggetto: lavoratori autonomi - attività in cantiere - indicazioni operative per il 

personale ispettivo. ................................................................................................................................................................. 223 

Circolare n. 23/2012 del 13/08/2012 Oggetto: D.M. 11 aprile 2011 concernente la ñDisciplina delle modalit¨ di 

effettuazione delle verifiche periodiche di cui allôALL. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. nonch® i criteri 

per lôabilitazione dei soggetti di cui allôarticolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativoò - Chiarimenti. .............. 225 

Circolare n. 24/2012 del 23/10/2012 Oggetto: divieto dôuso a seguito della decisione della commissione europea 

relativa al divieto di immissione sul mercato di accessori di taglio del tipo a flagelli per decespugliatori portatili . ............. 228 

Circolare n. 25/2012 del 25/10/2012 Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine - Requisiti di sicurezza delle 

macchine agricole semoventi moto agricole........................................................................................................................... 228 

Circolare n. 30/2012 del 24/12/2012 Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine - Requisiti di sicurezza delle 

prolunghe applicate alle forche dei carrelli elevatori, cosiddette ñ bracci gruò. ..................................................................... 229 

Circolare n. 31/2012 del 24/12/2012 Oggetto: Problematiche di sicurezza dei carrelli semoventi a braccio telescopico 

requisito essenziale di sicurezza 4.2.2 dellôallegato I alla Direttiva 2006/42/CE ................................................................... 230 

Circolare n. 9/2013 del 05/03/2013 Oggetto: D.M. 11 aprile 2011 concernente la ñDisciplina delle modalit¨ di 

effettuazione delle verifiche periodiche di cui allôAll. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. nonch® i criteri 

per lôabilitazione dei soggetti di cui allôarticolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativoò - Chiarimenti. .............. 231 

Circolare n. 12/2013 del 11/03/2013 Oggetto: Accordo 22 febbraio 2012 ñAccordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente 

l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXIX di XXXIX 
 

modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di 

validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modifiche e integrazioniò - Chiarimenti. .............................................................................................................. 233 

Circolare prot. 0010748 del 10/05/2013 Oggetto: ñTutela della salute nei luoghi di lavoro: Sorveglianza sanitaria - 

Accertamenti pre-assuntivi e periodici sieropositività HIV - Condizione esclusione divieto effettuazioneò ......................... 234 

Circolare n. 18/2013 del 23/05/2013 Oggetto: D.M. 11 aprile 2011 concernente la ñDisciplina delle modalit¨ di 

effettuazione delle verifiche periodiche di cui allôAll. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. nonch® i criteri 

per lôabilitazione dei soggetti di cui all'articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativoò - Chiarimenti. ............... 236 

Circolare prot. 13313-P del 10/06/2013 Oggetto: Chiarimenti applicativi D.M. 9 luglio 2012 ............................................. 238 

Circolare n. 21/2013 del 10/06/2013 Oggetto: Accordo 22 febbraio 2012 ñAccordo concernente lôindividuazione delle 

attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il 

riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della 

formazione, in attuazione dellôarticolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche 

e integrazioniò - Chiarimenti. ................................................................................................................................................. 239 

Circolare n. 28/2013 del 02/07/2013 Oggetto: Benne miscelatrici per calcestruzzo: rischi di ribaltamento connessi 

all'utilizzo in abbinamento a caricatori compatti .................................................................................................................... 240 

Circolare n. 30/2013 del 16/07/2013 Oggetto: Segnaletica di sicurezza - D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., Allegato XXV - 

Prescrizioni generali. Uso e rispondenza dei pittogrammi con la norma UNI EN ISO 7010:2012 - Chiarimenti. ................. 241 

Circolare n. 31/2013 del 18/07/2013 Oggetto: D.M. 11 aprile 2011 concernente la ñDisciplina delle modalit¨ di 

effettuazione delle verifiche periodiche di cui allôAll. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n, 81. nonch® i criteri 

per lôabilitazione dei soggetti di cui allôarticolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativoò - Chiarimenti. .............. 242 

Circolare n. 35/2013 del 29/08/2013 Oggetto: D.L. n. 76/2013 (conv. da L. n. 99/2013) recante ñPrimi interventi 

urgenti per la promozione dellôoccupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonch® in materia di 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgentiò - indicazioni operative per il personale ispettivo...... 243 

Circolare n. 41/2013 del 25/10/2013 Oggetto: Problematiche di sicurezza delle macchine - Adeguamento di 

motocoltivatori e moto zappatrici. .......................................................................................................................................... 243 

Circolare n. 45/2013 del 24/12/2013 Differimento del termine per lôentrata in vigore dellôobbligo dellôabilitazione 

allôuso delle macchine agricole .............................................................................................................................................. 244 

LETTERE CIRCOLARI  ......................................................................................................................................................... 247 

Lettera circolare del 22/01/2010 prot. 25/III/0001401  Oggetto: rilascio di certificazioni sanitarie originariamente 

rilasciate da organi del servizio sanitario nazionale ............................................................................................................... 247 

Lettera circolare del 18/11/2010 prot. 15/SEGR/0023692   Oggetto: lettera circolare in ordine alla approvazione delle 

indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato di cui allôarticolo 28. comma 1-bis, del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni. .................................................................... 247 

Lettera circolare del 25/01/2011 prot. 15/SEGR/0001940  Oggetto: lettera circolare in ordine alla approvazione degli 

Orientamenti pratici per la determinazione delle esposizioni sporadiche e di debole intensit¨ (ESEDI) allôamianto 

nellôambito delle attivit¨ previste dallôart. 249 commi 2 e 4, del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 come modificato e integrato 

dal D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106. ............................................................................................................................................ 249 

Lettera circolare del 10/02/2011 prot. 15/SEGR/0003326  Oggetto: parere della commissione consultiva permanente 

per la salute e sicurezza sul lavoro sul concetto di eccezionalit¨ di cui al punto 3.1.4 dellôallegato VI al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n.81, e s.m.i. ................................................................................................................................... 251 

Lettera circolare del 10/02/2011 prot. 15/SEGR/003328  Oggetto: lettera circolare in ordine alla approvazione della 

Procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere............................................................................................................. 252 

Lettera circolare del 19/05/2011 prot. 15/VI/0011398/MA001.A001  OGGETTO: LETTERA CIRCOLARE - 

Chiarimenti in merito alle modifiche allôarticolo 38, comma 1 del D. Lgs. n. 81/2008, introdotte dal D. Lgs. n. 

106/2009. ................................................................................................................................................................................ 266 

Lettera circolare del 30/06/2011 prot. 15/VI/00148781  Oggetto: Aggiornamento Banca Dati del CPT di Torino ............... 266 

Lettera circolare del 30/06/2011 prot. 15/VI/00148771  Oggetto: Prime indicazioni esplicative in merito alle 

implicazioni del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (Registration Evaluation Authorisation Restriction of Chemicals 

REACH), del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP) e del Regolamento (UE) n. 

453/2010 (recante modifiche dellôAllegato II del Regolamento CE 1907/2006 e concernente le disposizioni sulle 

schede di dati di sicurezza), nellôambito della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

(Titolo IX del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., Capo I ñProtezione da Agenti Chimiciò e Capo II ñProtezione da Agenti 

Cancerogeni e Mutageniò) ...................................................................................................................................................... 273 

Lettera circolare del 11/07/2011 prot. 15/VI /0015816/ MA001.A001  Oggetto: Modello di organizzazione e gestione 

ex art. 30 DLgs. n. 81/08 - Chiarimenti sul sistema di controllo (comma 4 dellôarticolo 30 del D. Lgs. 81/2008) ed 

indicazioni per lôadozione del sistema disciplinare (comma 3 dellôarticolo 30 del D. Lgs. 81/2008) per le Aziende che 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXX di XXXIX 
 

hanno adottato un modello organizzativo e di gestione definito conformemente alle Linee Guida UNI-INAIL (edizione 

2001) o alle BS OHSAS 18001:2007 con Tabella di correlazione articolo 30 D.lgs. n. 81/2008 - Linee guida UNI 

INAIL - BS OHSAS 18001:2007 per lôidentificazione delle ñparti corrispondentiò di cui al comma 5 dellôarticolo 30. ...... 278 

Nota del 09/01/2012 prot. 37/0000337/MA007.001  Oggetto: Manifestazioni fieristiche - effetti del provvedimento di 

sospensione e della mancata revoca - art. 14, Dlgs n. 81/2008. ............................................................................................. 282 

Nota del 16/01/2012 prot. 37/0000619/MA007.A001  Oggetto: Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) - 

art. 44 bis, D,P.R. n. 445/2000 - non autocertificabilità. ........................................................................................................ 283 

Nota del 09/05/2012 prot. 32/0010249/MA001.A001  Oggetto: Procedure tecniche da seguire nel caso di sollevamento 

persone con attrezzature non previste a tal fine ...................................................................................................................... 283 

Nota del 31/01/2013 prot. 32/0002583/MA001.A001  Oggetto: decreto interministeriale sulle procedure standardizzate 

- chiarimenti inerenti al termine finale dellôesercizio della facolt¨ di autocertificare la valutazione dei rischi (articolo 

29, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni. ........................................ 287 

Nota del 27/06/2013 prot. 37/0011649/MA007.A001  Oggetto: Vigilanza nel settore degli ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati. Applicazione dellôart. 2, comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 177 del 14/09/2011. ............................ 288 

Nota del 02/07/2013 prot. 37/0012059/MA007.A001  Oggetto: Applicazione delle disposizioni contenute nellôarticolo 

306 comma 4-bis del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 cosi come modificato dal decreto-legge 28 giugno 2013 

n.76. ........................................................................................................................................................................................ 289 

Nota del 27/11/2013 prot. 37/0020791/MA008.A001  Oggetto: Nozione di ñtrasferimentoò ex art. 37, comma 4, lett. b), 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ..................................................................................................................................................... 289 

Lettera circolare del 27/12/2013 prot. 22277  Oggetto: D.L. n. 145/2013 ï lavoro ñneroò, sospensione dellôattivit¨ 

imprenditoriale, durata media dellôorario di lavoro, riposi giornalieri e settimanali ï importi sanzionatori .......................... 290 

INTERPELLI  ........................................................................................................................................................................... 291 

INTERPELLO N. 1/2012 del 15/11/2012 - Aziende con più unità produttive - unico servizio di prevenzione e 

protezione ............................................................................................................................................................................... 291 

INTERPELLO N. 2/2012 del 15/11/2012 - Formazione degli addetti al primo soccorso ...................................................... 292 

INTERPELLO N. 3/2012 del 15/11/2012 - Requisiti del personale destinato ad eseguire lavori sotto tensione ................... 292 

INTERPELLO N. 4/2012 del 15/11/2012 - Designazione dei lavoratori addetti al servizio antincendio nelle aziende 

fino a 10 lavoratori ................................................................................................................................................................. 293 

INTERPELLO N. 5/2012 del 15/11/2012 - Valutazione del rischio stress lavoro-correlato ................................................. 293 

INTERPELLO N. 6/2012 del 15/11/2012 - Disposizioni in materia di fumo passivo nei luoghi di lavoro ........................... 294 

INTERPELLO N. 7/2012 del 15/11/2012 - Valutazione del rischio e utilizzo delle procedure standardizzate ..................... 295 

INTERPELLO N. 1/2013 del 02/05/2013 - Obbligo visita medica preventiva per stagista minorenne ................................. 296 

INTERPELLO N. 2/2013 del 02/05/2013 - Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione e per 

lôesecuzione dei lavori ............................................................................................................................................................ 297 

INTERPELLO N. 3/2013 del 02/05/2013 - Applicazione dellôarticolo 100 comma 6 del D.Lgs. 81/2008 ........................... 298 

INTERPELLO N. 4/2013 del 02/05/2013 - Servizi igienico assistenziali (art. 63 comma 1 e allegato IV del D.Lgs. 

81/2008) ................................................................................................................................................................................. 299 

INTERPELLO N. 5/2013 del 02/05/2013 - Valutazione del rischio stress lavoro-correlato ................................................. 299 

INTERPELLO N. 6/2013 del 02/05/2013 - Applicazione del D.Lgs. 81/2008 a ñStuntmenò e ñaddetto effetti specialiò ..... 300 

INTERPELLO N. 7/2013 del 02/05/2013 - Idoneit¨ tecnico professionale dei lavoratori autonomi nellôambito del titolo 

IV del D.Lgs. 81/2008 ............................................................................................................................................................ 302 

INTERPELLO N. 8/2013 del 24/10/2013 - Art. 41, comma 2, visita medica preventiva ...................................................... 304 

INTERPELLO N. 9/2013 del 24/10/2013 - Imprese familiari ............................................................................................... 304 

INTERPELLO N. 10/2013 del 24/10/2013 - Formazione addetti emergenze ........................................................................ 304 

INTERPELLO N. 11/2013 del 24/10/2013 - Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 ........................................................... 305 

INTERPELLO N. 12/2013 del 24/10/2013 - Obbligatorietà del DVR, sicurezza pareti vetrate e spogliatoi ed armadi per 

il vestiario per le strutture penitenziarie ................................................................................................................................. 306 

INTERPELLO N. 13/2013 del 24/10/2013 - Lavoro a domicilio .......................................................................................... 307 

INTERPELLO N. 14/2013 del 24/10/2013 - Limiti di utilizzo delle procedure standardizzate ............................................ 307 

INTERPELLO N. 15/2013 del 24/10/2013 - Applicazione Legge n. 3/2003 alle sigarette elettroniche ................................ 308 

INTERPELLO N. 16/2013 del 20/12/2013 ï Applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 alle scaffalature metalliche ...... 309 

INTERPELLO N. 17/2013 del 20/12/2013 ï Corsi di aggiornamento del coordinatore per la progettazione e per 

lôesecuzione dei lavori ............................................................................................................................................................ 310 

INTERPELLO N. 18/2013 del 20/12/2013 ï Obbligo di formazione, ai sensi dellôart. 37, dei lavoratori che svolgono 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXI di XXXIX 
 

funzioni di RSPP .................................................................................................................................................................... 311 

INTERPELLO N. 1/2014 del 13/03/2014 ï Quesiti sugli obblighi degli allievi degli istituti di istruzione ed universitari, 

sui criteri di identificazione del datore di lavoro nelle scuole cattoliche, sullôidentificazione degli enti bilaterali e 

organismi paritetici, sullôobbligo di informazione e formazione nel caso di docente non dipendente chiamato dôurgenza... 312 

INTERPELLO N. 2/2014 del 13/03/2014 ï Applicazione dellôart. 90, comma 11, del D.Lgs. n. 81/2008 ........................... 313 

INTERPELLO N. 3/2014 del 13/03/2014 ï Documenti che lôimpresa appaltatrice ¯ obbligata a consegnare al 

committente ............................................................................................................................................................................ 314 

INTERPELLO N. 4/2014 del 13/03/2014 ï Applicazione dellôallegato IV, punti 1.11 e 1.12, del D.Lgs. n. 81/2008 per 

la categoria autoferrotranvieri ................................................................................................................................................ 315 

INTERPELLO N. 5/2014 del 13/03/2014 ï Corretta interpetrazione dellôart. 25, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 

81/2008 ................................................................................................................................................................................... 316 

INTERPELLO N. 6/2014 del 13/03/2014 ï Applicazione dellôart. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 per il Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco ............................................................................................................................................... 317 

INTERPELLO N. 7/2014 del 13/03/2014 ï Individuazione dellôimpresa affidataria nel caso di costituzione, a valle 

dellôaggiudicazione di un appalto, di societ¨ consortile per lôesecuzione dei lavori .............................................................. 317 

INTERPELLO N. 8/2014 del 13/03/2014 ï Obbligo di redazione del documento di valutazione dei rischi per i 

volontari ................................................................................................................................................................................. 318 

INTERPELLO N. 9/2014 del 13/03/2014 ï Applicabilità della sanzione per mancata vidimazione del registro infortuni ... 319 

DECRETI COLLEGATI ......................................................................................................................................................... 320 

AMBIENTI CONFINATI  ...................................................................................................................................................... 320 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 settembre 2011, n. 177 Regolamento recante norme per 

la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o 

confinanti, a norma dellôarticolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. ........................... 320 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione ....................................................................................................................... 320 
Art. 2 - Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati ................................................ 320 
Art. 3 - Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati .................................... 321 
Art. 4 - Clausola di invarianza finanziaria ...................................................................................................................... 321 

Circolare n. 42 del 2010 del 09/12/2010  Oggetto: Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; lavori in ambienti sospetti 

di inquinamento. Iniziative relative agli appalti aventi ad oggetto attività manutentive e di pulizia che espongono i 

lavoratori al rischio di asfissia o di intossicazione dovuta ad esalazione di sostanze tossiche o nocive......................... 322 
Circolare n. 13 del 2011 del 19/04/2011  Oggetto: Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro; lavori in ambienti sospetti 

di inquinamento. Iniziative relative agli appalti aventi ad oggetto attività manutentive e di pulizia che espongono i 

lavoratori al rischio di asfissia o di intossicazione dovuta ad esalazioni di sostanze tossiche o nocive ......................... 323 
Nota del 09/05/2012 Prot. 32/0010248/MA001.A001  Oggetto: manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati ai sensi dellôart. 3 comma 3 del DPR 177/2011 .................................................................... 323 
INDICE .......................................................................................................................................................................... 324 
INTRODUZIONE .......................................................................................................................................................... 324 
1. PUNTI FONDAMENTALI PER LôELABORAZIONE DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA .......................... 325 
1.1 Misure e precauzioni preliminari .............................................................................................................................. 325 
1.2 Segnaletica ............................................................................................................................................................... 326 
1.3 Esecuzione dei lavori ................................................................................................................................................ 326 
1.4 Informazione, formazione, addestramento e idoneità sanitaria per la mansione specifica ....................................... 327 
2. STORIA ILLUSTRATA ............................................................................................................................................ 328 
2.1 Qualificazione dellôimpresa ...................................................................................................................................... 328 
2.2 Analisi dei rischi e procedura operativa ................................................................................................................... 329 
2.3 Individuazione del rappresentante del Datore di Lavoro Committente e informazione ai lavoratori dellôimpresa 

appaltatrice ............................................................................................................................................................... 330 
2.4 Rischio da sostanze pericolose o da carenza di ossigeno ......................................................................................... 331 
2.5 Dispositivi di Protezione Individuale ....................................................................................................................... 333 
2.6 Rischio incendio ed esplosione................................................................................................................................. 335 
2.7 Procedure di emergenza e salvataggio ...................................................................................................................... 337 
ALLEGATO 1-a - MODULO DI AUTORIZZAZIONE PER LôINGRESSO IN AMBIENTI CONFINATI IN CASO 

DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI AD IMPRESE APPALTATRICI O A LAVORATORI AUTONOMI .......... 339 
ALLEGATO 1-b - MODULO DI AUTORIZZAZIONE PER LôINGRESSO IN AMBIENTI CONFINATI  .............. 340 
ALLEGATO 2 - ELENCO ESEMPLIFICATIVO DI POSSIBILI FATTORI DI RISCHIO IN AMBIENTI 

CONFINATI ............................................................................................................................................................ 341 
ALLEGATO 3 - ASPETTI TECNICI DA CONOSCERE/VALUTARE PRIMA DELLôINIZIO DEI LAVORI ........ 342 
ALLEGATO 4 - ESEMPIO DI LISTA DI CONTROLLO ............................................................................................ 342 
ALLEGATO 5 - PRINCIPALI RIFERIMENTI LEGISLATIVI RELATIVI AGLI AMBIENTI CONFINATI O 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXII di XXXIX 
 

SOSPETTI DI INQUINAMENTO .......................................................................................................................... 344 
ALLEGATO 6 - SOSTANZE TOSSICHE E ASFISSIANTI E INCIDENTI TIPO...................................................... 344 
ALLEGATO 7 - Cartellonistica che si consiglia di apporre in ambienti confinati o sospetti di inquinamento ............. 345 

IMPIANTI ELETTRICI ......................................................................................................................................................... 346 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 ottobre 2001, n.462  Regolamento di semplificazione 

del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 

dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. .......................................................... 346 
Capo I Disposizioni generali .......................................................................................................................................... 346 

Art. 1. Ambito di applicazione ................................................................................................................................... 346 

Capo II Impianti elettrici di messa a terra e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche .......................... 346 
Art. 2. Messa in esercizio e omologazione dellôimpianto ........................................................................................... 346 

Art. 3. Verifiche a campione ...................................................................................................................................... 347 

Art. 4. Verifiche periodiche - Soggetti abilitati .......................................................................................................... 347 

Capo III Impianti in luoghi con pericolo di esplosione .................................................................................................. 347 
Art. 5. Messa in esercizio e omologazione ................................................................................................................. 347 

Art. 6. Verifiche periodiche - Soggetti abilitati .......................................................................................................... 347 

Capo IV Disposizioni comuni ai capi precedenti ........................................................................................................... 347 
Art. 7. Verifiche straordinarie .................................................................................................................................... 347 

Art. 8. Variazioni relative agli impianti ...................................................................................................................... 347 

Capo V Disposizioni transitorie e finali ......................................................................................................................... 348 
Art. 9. Abrogazioni ..................................................................................................................................................... 348 

Art. 10. Entrata in vigore ............................................................................................................................................ 348 

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 22 gennaio 2008, n. 37 Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici ........................ 348 
Art. 1. Ambito di applicazione ....................................................................................................................................... 348 
Art. 2. Definizioni relative agli impianti ........................................................................................................................ 348 
Art. 3. Imprese abilitate .................................................................................................................................................. 349 
Art. 4. Requisiti tecnico-professionali ............................................................................................................................ 349 
Art. 5. Progettazione degli impianti ............................................................................................................................... 350 
Art. 6. Realizzazione ed installazione degli impianti ..................................................................................................... 350 
Art. 7. Dichiarazione di conformità ................................................................................................................................ 351 
Art. 8. Obblighi del committente o del proprietario ....................................................................................................... 351 
Art. 9. Certificato di agibilità ......................................................................................................................................... 351 
Art. 10. Manutenzione degli impianti ............................................................................................................................. 351 
Art. 11. Deposito presso lo sportello unico per l'edilizia del progetto, della dichiarazione di conformità o del certificato 

di collaudo. ............................................................................................................................................................... 352 
Art. 12. Contenuto del cartello informativo.................................................................................................................... 352 
Art. 13. Documentazione ................................................................................................................................................ 352 
Art. 14. Finanziamento dell'attività di normazione tecnica ............................................................................................ 352 
Art. 15. Sanzioni ............................................................................................................................................................. 352 
Allegato I  DICHIARAZIONE DI CONFORMITĆ DELLôIMPIANTO ALLA REGOLA DELLôARTE ................... 353 
Allegato II  DICHIARAZIONE DI CONFORMITĆ DELLôIMPIANTO ALLA REGOLA DELLôARTE ................. 354 

GESTIONE DELLE EMERGENZE ...................................................................................................................................... 357 

DECRETO MINISTERIALE 10 MARZO 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dellôemergenza nei luoghi di lavoro ............................................................................................................................... 357 
Art. 1 - Oggetto - campo di applicazione ....................................................................................................................... 357 
Art. 2 - Valutazione dei rischi di incendio ...................................................................................................................... 357 
Art. 3 - Misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio ................................................................................. 357 
Art. 4 - Controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio ........................................................ 358 
Art. 5 - Gestione dellôemergenza in caso di incendio ..................................................................................................... 358 
Art. 6 - Designazione degli addetti al servizio antincendio ............................................................................................ 358 
Art. 7 - Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dellôemergenza ..................... 358 
Art. 8 - Disposizioni transitorie e finali .......................................................................................................................... 358 
Art. 9 - Entrata in vigore ................................................................................................................................................ 358 
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO359 

1.1 - GENERALITÀ  ................................................................................................................................................. 359 

1.2 - DEFINIZIONI  .................................................................................................................................................. 359 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXIII di XXXIX 
 

1.3 - OBIETTIVI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO  ....................................................... 359 

1.4 - CRITERI PER PROCEDERE ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO  ........................... 359 

1.5 - REDAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO  .................................................... 362 

1.6 - REVISIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO  ...................................................... 362 

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE LA PROBABILITÀ DI INSORGENZA DEGLI INCENDI ........ 362 
2.1 - GENERALITÀ  ................................................................................................................................................. 362 

2.2 - CAUSE E PERICOLI DI INCENDIO PIÙ COMUNI  ................................................................................. 362 

2.3 - DEPOSITO ED UTILIZZO DI MATERIALI INFIAMMABILI E FACILMENTE COMBUSTIBILI  . 363 

2.4 - UTILIZZO DI FONTI DI CALORE .............................................................................................................. 363 

2.5 - IMPIANTI ED ATTREZZATURE ELETTRICHE  ..................................................................................... 363 

2.6 - APPARECCHI INDIVIDUALI O PORTATILI DI RISCALDAMENTO  ................................................. 363 

2.7 - PRESENZA DI FUMATORI  .......................................................................................................................... 364 

2.8 - LAVORI DI MANUTENZIONE E DI RISTRUTTURAZIO NE ................................................................ 364 

2.9 - RIFIUTI E SCARTI DI LAVORAZIONE COMBUSTIBILI  ..................................................................... 364 

2.10 - AREE NON FREQUENTATE  ..................................................................................................................... 364 

2.11 - MANTENIMENTO DELLE MISURE ANTINCENDIO  .......................................................................... 364 

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO ...................................... 365 
3.1 - DEFINIZIONI  .................................................................................................................................................. 365 

3.2 - OBIETTIVI  ...................................................................................................................................................... 365 

3.3 - CRITERI GENERALI DI SICUREZZA PER LE VIE DI USCITA  .......................................................... 365 

3.4 - SCELTA DELLA LUNGHEZZA DEI PERCORSI DI ESODO  ................................................................. 366 

3.5 - NUMERO E LARGHEZZA DELLE USCITE DI PIANO  .......................................................................... 366 

3.6 - NUMERO E LARGHEZZA DELLE SCALE  ............................................................................................... 366 

3.7 - MISURE DI SICUREZZA ALTERNATIVE  ................................................................................................ 367 

3.8 - MISURE PER LIMITARE LA PROPAGAZIONE DELLôINCENDIO NELLE VIE DI USCITA ........ 367 

3.9 - PORTE INSTALLATE LUNGO LE VIE DI USCITA  ................................................................................ 368 

3.10 - SISTEMI DI APERTURA DELLE PORTE  ............................................................................................... 368 

3.11 - PORTE SCORREVOLI E PORTE GIREVOLI  ......................................................................................... 368 

3.12 - SEGNALETICA INDICANTE LE VIE DI US CITA  ................................................................................. 368 

3.13 - ILLUMINAZIONE DELLE VIE DI USCITA  ............................................................................................ 368 

3.14 - DIVIETI DA OSSERVARE LUNGO LE VIE DI USCITA  ....................................................................... 368 

ALLEGATO IV - MISURE PER LA RIVELAZIONE E LôALLARME IN CASO DI INCENDIO ............................ 369 
4.1 - OBIETTIVO  ..................................................................................................................................................... 369 

4.2 - MISURE PER I PICCOLI LUOGHI DI LAVORO  ..................................................................................... 369 

4.3 - MISURE PER I LUOGHI DI LAVORO DI GRANDI DIMENSIONI O COMPLESSI  .......................... 369 

4.4 - PROCEDURE DI ALLARME  ........................................................................................................................ 369 

4.5 - RIVELAZIONE AUTOMATICA DI INCENDIO  ........................................................................................ 370 

4.6 - IMPIEGO DEI SISTEMI DI ALLARME COME MISU RE COMPENSATIVE  ...................................... 370 

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI ........................................ 370 
5.1 - CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI  ....................................................................................................... 370 

5.2 - ESTINTORI PORTATILI E CARRELLATI  ............................................................................................... 370 

5.3 - IMPIANTI FISSI DI SPEGNIMENTO MANUALI ED AUTOMATICI  ................................................... 371 

5.4 - UBICAZIONE DELLE ATTREZZATURE DI SPEGNIMENTO  ............................................................. 371 

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO ....... 371 
6.1 - GENERALITÀ  ................................................................................................................................................. 371 

6.2 - DEFINIZIONI  .................................................................................................................................................. 371 

6.3 - VIE DI USCITA  ............................................................................................................................................... 372 

6.4 - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO  ................................................. 372 

ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO ................................................................ 372 
7.1 - GENERALITÀ  ................................................................................................................................................. 372 

7.2 - INFORMAZIONE ANTINCENDIO  .............................................................................................................. 372 



  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXIV di XXXIX 
 

7.3 - FORMAZIONE ANTINCENDI O .................................................................................................................. 373 

7.4 - ESERCITAZIONI ANTINCENDIO  .............................................................................................................. 373 

7.5 - INFORMAZIONE SCRITTA SULLE MISURE ANTINCENDIO  ............................................................ 373 

ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO ............. 373 
8.1 - GENERALITÀ  ................................................................................................................................................. 373 

8.2 - CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA  ............................................................................................ 373 

8.3 ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI IN CASO DI INCENDIO  ....................................................... 374 

ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE 

INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 

RISCHIO DELLôATTIVITê. .................................................................................................................................. 374 
9.1 GENERALITÀ  ................................................................................................................................................... 374 

9.2 ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO  ..................................................................................... 375 

9.3 ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO MEDIO  ........................................................................................... 375 

9.4 ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCENDIO BASSO  ........................................................................................... 375 

9.5 CONTENUTI DEI CORSI DI FORMAZIONE  .............................................................................................. 375 

ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI SVOLGONO ATTIVITê PREVISTE DALLôARTICOLO 6, 

COMMA 3 ............................................................................................................................................................... 376 
DECRETO 15 luglio 2003, n. 388 Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione 

dellôarticolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni. .................. 377 
Art. 1 - Classificazione delle aziende ............................................................................................................................. 377 
Art. 2 - Organizzazione di pronto soccorso .................................................................................................................... 378 
Art. 3 - Requisiti e formazione degli addetti al pronto soccorso .................................................................................... 378 
Art. 4 - Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso ................................................................................. 379 
Art. 5 - Abrogazioni ....................................................................................................................................................... 379 
Art. 6 - Entrata in vigore ................................................................................................................................................ 379 
Allegato 1 - CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO ............................................ 379 
Allegato 2 - CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE ........................................................ 379 
Allegato 3 - OBBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI MINIMI DELLA FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

DESIGNATI AL PRONTO SOCCORSO PER LE AZIENDE DI GRUPPO A ..................................................... 380 
Allegato 4 OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI MINIMI DELLA FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

DESIGNATI AL PRONTO SOCCORSO PER LE AZIENDE DI GRUPPO B e C ............................................... 381 



SCHEMA RIASSUNTIVO DEI TITOLI   D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXV di XXXIX 
 

 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI TITOLI 
 
 
 
 

TITOLO II 
LUOGHI DI LAVORO 

 

TITOLO III 
USO DELLE ATTREZZATURE DI 

LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
TITOLO IV 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

     

TITOLO XIII 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

TITOLO I 
PRINCIPI COMUNI 

 
 

 
TITOLO V 

SEGNALETICA DI SALUTE E 

SICUREZZA SUL LAVORO 

    

TITOLO XII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE E 

DI PROCEDURA PENALE 
  TITOLO VI 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI 
   

TITOLO X-BIS 
PROTEZIONE DALLE FERITE DA 

TAGLIO E DA PUNTA NEL SETTORE 

OSPEDALIERO E SANITARIO 

   

TITOLO VII 
ATTREZZATURE MUNITE DI 

VIDEOTERMINALI 

   

TITOLO XI 
PROTEZIONE DA ATMOSFERE 

ESPLOSIVE 
  

     

TITOLO X 
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

 
TITOLO IX 

SOSTANZE PERICOLOSE 
 

TITOLO VIII 
AGENTI FISICI 



SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXVI di XXXIX 
 

 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI 
 
 
 
 
 
 

TITOLO I 
PRINCIPI COMUNI 

CAPO II 
SISTEMA ISTITUZIONALE 

ALLEGATO I 
GRAVI VIOLAZIONI AI FINI DELLôADOZIONE DEL 

PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE DELLôATTIVITÀ 

IMPRENDITORIALE 

CAPO III 
GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI 

LUOGHI DI LAVORO 
 

SEZIONE III 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

ALLEGATO II 
CASI IN CUI È CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DIRETTO DA 

PARTE DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI (ART. 34) 

CAPO III 
GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI 

LUOGHI DI LAVORO 
 

SEZIONE V 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

ALLEGATO 3A 
CARTELLA SANITARIA E DI RISCHIO 

VISITA MEDICA PREVENTIVA 
VISITA MEDICA 

CONSERVAZIONE DELLA CARTELLA SANITARIA E DI 

RISCHIO 
CESSAZIONE DELLôINCARICO DEL MEDICO 

ALLEGATO 3B 
INFORMAZIONI RELATIVE AI DATI AGGREGATI SANITARI E DI 

RISCHIO DEI LAVORATORI SOTTOPOSTI A SORVEGLIANZA 

SANITARIA 

TITOLO II 
LUOGHI DI LAVORO 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO IV 
REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 

TITOLO III 
USO DELLE 

ATTREZZATURE DI 

LAVORO E DEI 

DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CAPO I 
USO DELLE ATTREZZATURE DI 

LAVORO 

ALLEGATO V 
REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

COSTRUITE IN ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 

REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE 

COMUNITARIE DI PRODOTTO, O MESSE A DISPOSIZIONE DEI 

LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA 

LORO EMANAZIONE 

ALLEGATO VI 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI LôUSO DELLE ATTREZZATURE 

DI LAVORO 

ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

CAPO II 
USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

ALLEGATO VIII 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CAPO III 
IMPIANTI E APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE 

ALLEGATO IX 
VALORI DELLE TENSIONI NOMINALI DI ESERCIZIO DELLE 

MACCHINE ED IMPIANTI ELETTRICI 



SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXVII di XXXIX 
 

TITOLO IV 
CANTIERI TEMPORANEI O 

MOBILI 

CAPO I 
MISURE PER LA SALUTE E 

SICUREZZA NEI CANTIERI 

TEMPORANEI O MOBILI 

ALLEGATO X 
ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE DI CUI 

ALLôARTICOLO 89 COMMA 1, LETTERA A) 

ALLEGATO XI 
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI 

PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI DI CUI 

ALLôARTICOLO 100, COMMA 1 

ALLEGATO XII 
CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE DI CUI 

ALLôARTICOLO 99 

ALLEGATO XIII 
PRESCRIZIONI DI SICUREZZA E DI SALUTE PER LA 

LOGISTICA DI CANTIERE 
PRESCRIZIONI PER I SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI A 

DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI NEI CANTIERI 
PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI 

ALLEGATO XIV 
CONTENUTI MINIMI DEL CORSO DI FORMAZIONE PER I 

COORDINATORI PER LA PROGETTAZIONE E PER 

LôESECUZIONE DEI LAVORI 

ALLEGATO XV 
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI 

TEMPORANEI O MOBILI 

ALLEGATO XVI 
FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELLôOPERA 

ALLEGATO XVII 
IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 

CAPO II 
NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI 

INFORTUNI SUL LAVORO NELLE 

COSTRUZIONI E NEI LAVORI IN QUOTA 
 

SEZIONE II 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE 

GENERALE 

ALLEGATO XVIII 
VIABILITÀ NEI CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI 

MATERIALI 

ALLEGATO XIX 
VERIFICHE DI SICUREZZA DEI PONTEGGI METALLICI FISSI 

ALLEGATO XX 
A. COSTRUZIONE E IMPIEGO DI SCALE PORTATILI 

B. AUTORIZZAZIONE AI LABORATORI DI CERTIFICAZIONE 

(CONCERNENTI AD ESEMPIO: SCALE, PUNTELLI, PONTI SU 

RUOTE A TORRE E PONTEGGI) 

ALLEGATO XXI 
ACCORDO STATO, REGIONI E PROVINCE AUTONOME SUI 

CORSI DI FORMAZIONE PER LAVORATORI ADDETTI A 

LAVORI IN QUOTA 

CAPO II 
NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI 

INFORTUNI SUL LAVORO NELLE 

COSTRUZIONI E NEI LAVORI IN QUOTA 
 

SEZIONE IV 
PONTEGGI E IMPALCATURE IN 

LEGNAME 

ALLEGATO XVIII  
VIABILITÀ NEI CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI 

MATERIALI 
 

2. PONTEGGI 

CAPO II 
NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI 

INFORTUNI SUL LAVORO NELLE 

COSTRUZIONI E NEI LAVORI IN QUOTA 

ALLEGATO XXI 
ACCORDO STATO, REGIONI E PROVINCE AUTONOME SUI 

CORSI DI FORMAZIONE PER LAVORATORI ADDETTI A 

LAVORI IN QUOTA 



SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXVIII di XXXIX 
 

SEZIONE V 
PONTEGGI FISSI 

ALLEGATO XXII 
CONTENUTI MINIMI DEL PI.M.U.S. 

ALLEGATO XXIII 
DEROGA AMMESSA PER I PONTI SU RUOTE A TORRE 

TITOLO V 
SEGNALETICA DI SALUTE 

E SICUREZZA SUL 

LAVORO 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO XXIV 
PRESCRIZIONI GENERALI PER LA SEGNALETICA DI 

SICUREZZA 

ALLEGATO XXV 
PRESCRIZIONI GENERALI PER I CARTELLI SEGNALETICI 

ALLEGATO XXVI 
PRESCRIZIONI PER LA SEGNALETICA DEI CONTENITORI E 

DELLE TUBAZIONI 

ALLEGATO XXVII 
PRESCRIZIONI PER LA SEGNALETICA DESTINATA AD 

IDENTIFICARE E AD INDICARE LôUBICAZIONE DELLE 

ATTREZZATURE ANTINCENDIO 

ALLEGATO XXVIII 
PRESCRIZIONI PER LA SEGNALAZIONE DI OSTACOLI E DI 

PUNTI DI PERICOLO E PER LA SEGNALAZIONE DELLE VIE DI 

CIRCOLAZIONE 

ALLEGATO XXIX 
PRESCRIZIONI PER I SEGNALI LUMINOSI 

ALLEGATO XXX 
PRESCRIZIONI PER I SEGNALI ACUSTICI 

ALLEGATO XXXI 
PRESCRIZIONI PER LA COMUNICAZIONE VERBALE 

ALLEGATO XXXII 
PRESCRIZIONI PER I SEGNALI GESTUALI 

TITOLO VI 
MOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI CARICHI 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO XXXIII 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

TITOLO VII 
ATTREZZATURE MUNITE 

DI VIDEOTERMINALI 

CAPO II 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO, 

DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 

ALLEGATO XXXIV 
VIDEOTERMINALI 

TITOLO VIII 
AGENTI FISICI 

CAPO II 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI 

CONTRO I RISCHI DI ESPOSIZIONE AL 

RUMORE DURANTE IL LAVORO 

ALLEGATO XXXV 
AGENTI FISICI 

CAPO IV 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 

RISCHI DI ESPOSIZIONE A CAMPI 

ELETTROMAGNETICI 

ALLEGATO XXXVI 
VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE E VALORI DI AZIONE PER I 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 

CAPO V 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 

RISCHI DI ESPOSIZIONE A RADIAZIONI 

OTTICHE ARTIFICIALI 

ALLEGATO XXXVII 
RADIAZIONI OTTICHE 

   

   

   



SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI ALLEGATI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina XXXIX di XXXIX 
 

TITOLO IX 
SOSTANZE PERICOLOSE 

CAPO I 
PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI 

ALLEGATO XXXVIII 
SOSTANZE PERICOLOSE - VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 

PROFESSIONALE 

ALLEGATO XXXIX 
SOSTANZE PERICOLOSE - VALORI LIMITE BIOLOGICI 

OBBLIGATORI E PROCEDURE DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

ALLEGATO XL 
SOSTANZE PERICOLOSE - DIVIETI 

ALLEGATO XLI 
SOSTANZE PERICOLOSE - METODICHE STANDARDIZZATE 

DI MISURAZIONE DEGLI AGENTI 

CAPO II 
PROTEZIONE DA AGENTI 

CANCEROGENI E MUTAGENI 
 

SEZIONE I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO XLII 
SOSTANZE PERICOLOSE - ELENCO DI SOSTANZE, 

PREPARATI E PROCESSI 

ALLEGATO XLIII 
SOSTANZE PERICOLOSE - VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE 

PROFESSIONALE 

TITOLO X 
ESPOSIZIONE AD AGENTI 

BIOLOGICI 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO XLIV 
AGENTI BIOLOGICI - ELENCO ESEMPLIFICATIVO DI ATTIVITÀ 

LAVORATIVE CHE POSSONO COMPORTARE LA PRESENZA 

DI AGENTI BIOLOGICI 

CAPO II 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

ALLEGATO XLV 
AGENTI BIOLOGICI - SEGNALE DI RISCHIO BIOLOGICO 

ALLEGATO XLVI 
AGENTI BIOLOGICI - ELENCO DEGLI AGENTI BIOLOGICI 

CLASSIFICATI 

ALLEGATO XLVII 
AGENTI BIOLOGICI - SPECIFICHE SULLE MISURE DI 

CONTENIMENTO E SUI LIVELLI DI CONTENIMENTO 

ALLEGATO XLVIII 
AGENTI BIOLOGICI - SPECIFICHE PER PROCESSI 

INDUSTRIALI 

TITOLO X- BIS 
PROTEZIONE DALLE 

FERITE DA TAGLIO E DA 

PUNTA NEL SETTORE 

OSPEDALIERO E 

SANITARIO 

  

TITOLO XI 
PROTEZIONE DA 

ATMOSFERE ESPLOSIVE 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ALLEGATO XLIX 
ATMOSFERE ESPLOSIVE - RIPARTIZIONE DELLE AREE IN 

CUI POSSONO FORMARSI ATMOSFERE ESPLOSIVE 

ALLEGATO L 
ATMOSFERE ESPLOSIVE 

ALLEGATO LI 
ATMOSFERE ESPLOSIVE - SEGNALE DI AVVERTIMENTO 

PER INDICARE LE AREE IN CUI POSSONO FORMARSI 

ATMOSFERE ESPLOSIVE 



 D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

  

 
Il Presidente della repubblica; 

 

Visti gli articoli 76
(N)

, 87
(N)

 e 117
(N)

 della Costituzione; 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dellôarticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Vista la Legge 3 agosto 2007, n. 123

(N)
, recante: misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega 

al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia, ed in particolare lôarticolo 1, comma 6, che prevede 
la possibilità di emanare disposizioni integrative e correttive del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547

(N)
, recante: norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n.164

(N)
, recante: norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro nelle costruzioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303

(N)
, recante norme generali per lôigiene del lavoro; 

Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277
(N)

, recante: attuazione delle Direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, 
n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dellôarticolo 7 della Legge 30 luglio 1990, n. 212; 
Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626

(N)
, recante: attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 

89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 
98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro; 
Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758

(N)
, recante: modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 

lavoro; 
Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493

(N)
, recante attuazione della Direttiva 92/58/CEE concernente le 

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro; 
Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494

(N)
, recante attuazione della Direttiva 92/57/CEE concernente le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili; 
Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231

(N)
, recante disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle societ¨ e delle associazioni anche prive di personalit¨ giuridica, a norma dellôarticolo 11 della Legge 29 
settembre 2000, n. 300

(N)
; 

Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276
(N)

, recante attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30; 
Vista la Direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004

(N)
, sulle prescrizioni minime di 

sicurezza e salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici); 
Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187

(N)
, recante attuazione della Direttiva 2002/44/CE

(N)
 sulle prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche; 
Vista la Direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006

(N)
, concernente le prescrizioni 

minime di sicurezza e salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche); 
Vista la Legge Comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13

(N)
 recante disposizioni per lôadempimento di obblighi derivanti 

dallôappartenenza dellôItalia alle Comunit¨ Europee; 
Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 257

(N)
, recante attuazione della Direttiva 2004/40/CE

(N)
 sulle prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi 
elettromagnetici); 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2008; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 27 marzo 2009; 
Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 
Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali; 
Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, espresso nella riunione del 12 marzo 2008; 
Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, adottata nella riunione del 29 aprile 2009; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1° aprile 2008; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 31 luglio 2009; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della salute, 
delle infrastrutture, dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri per le politiche europee, della giustizia, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dellôinterno, della difesa, della pubblica istruzione, della solidariet¨ sociale, 
dellôuniversit¨ e della ricerca, per gli affari regionali e le autonomie locali e dellôeconomia e delle finanze; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per le politiche 
europee, il Ministro della giustizia ed il Ministro dellôeconomia e delle finanze; 
 

Note alle premesse 
 

Emana il seguente decreto legislativo: 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































